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UN EPISODIO 

DEL DUE DICEMBRE 1851 



Pizzorri Giovanni, emigrato romano, professore di 
matematica. 

Mario suo figlio, impiegato quale ispettore io una 
officina 

Praincourt, colonnello francese, vedovo e padre di 
Augusto, tenente 

Duramel, vecchio sergente maggiore 
Amalia, moglie di Pizzorri e madre di 
Claudia 

Un aiutante di Draincourt ^ - 

• . - •' * N , • , * » 

Un servo dello stesso. 



Rappresentato per la prima volta sulle scene del 
Teatro Filodrammatico di Milano nel febb. 1869. 



La acena avviene in Parigi ; nei primi due etiti 
tn casa, Pizzorri ; nel III e IV in casa Drain - 
court. Il I e il II atto ai aeguono ; dal II al III 
paesano quattro giorni , dal III al IV un giorno. 
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ATTO PRIMO 



Casa del Pizzorri. Stanza mal addobbalo, ma patita. Porta 
d’ingresso: in fondo due laterali, È mali ino. 



SCENA PRIMA. 

Amalia , Claudia e Mano che eia abbigliandosi . 

Am. Qual fretta, figlio mio !... Attendi ancora qual- 
che istante ed uscirai con tuo padre. 

Mar. Mi aspettano alcuni amici, noi posso. 

Clau. Non disobbedire alla mamma. Ella ha ra- 
gione. Vedi?... Mancanmi pochi punti a raccomo- 
dare quest’abito di nostro padre... aspettalo. 

Mar. Come quest’ abito?... Ma dategliene un altro. 

Am. Mario, l’obbliare sempre, come fai, la nostra 
* attuale condizione mi attrista ed addolora. Siamo 
a Parigi, noi pensi? Tuo padre, benché non av- 
vezzo a pesante lavoro, affatica giorno e notte 
per guadagnarsi un tozzo di pane, puoi tu di- 
menticarlo ? 

Clau. Pane che noi bagnamo di lagrime. 

Mar. Ebbi torto, è vero, ma via perdonatemi. Non 
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UN EPISODIO ECC. 



è poi an gran delitto il dimenticare la povertà, 
quando bì fu avvezzo all'agiatezza e nulla si è 
fatto per demeritarsela. Se arrivo a non accor- 
germi della miseria nella quale viviamo, vuol 
dire almeno che mi rassegno e non rimpiango i 
giorni migliori. 

Clan. Però vuoi disobbedire alla mamma. 

Mar. Non siate troppo severe con me. Sapete 
quanto vi ami, se rifiuto di accontentarvi è 
d’uopo sianvi gravi motivi che me lo impongono. 

Am. Quando una madre prega, solo dovere è l’ob- 
bedienza. Cosa vuoi che ti dica !... Tutti i giorni 
ti vedo partire, me ne duole, ti abbraccio, ti 
desidero, ma poi mi calmo... Oggi invece non 
posso da te distaccarmi... Sembrami sentire un 
lontano brulichio*.. Ascolta. ( grida confuse in 
lontananza) Ebbene quel rumore mi fa l’ efietto 
dello strepito di un torrente che minacci di seco 
travolgerne. Insomma tremo... La tua partenza 
m’atterrisce come se andassi a commettere un 
delitto. 

Mar. Comprendo quanto mi ami, buona madre. Però 
il tuo dubbio mi addolora e quasi m’offende. 
Sono dunque così fanciullo ch’ogni mio passo ti 
debba atterrire? 

Clan. Oh! a tal riguardo Mario ha ragione. Egli 
non diede mai a dubitare del suo criterio e del 
suo cuore, e la tua insistenza deve offenderlo. 
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Am. Eccovi come al solito dello stesso parere. 
Avrete ambedue ragione, ma il mio cuore ma- 
terno è per nulla rassicurato. 

Mar . Ascolta, cara mamma, ti voglio dare una 
gran prova di confidenza e rispetto, palesandoti 
nn segreto che avrebbe dovuto rimaner tale per 
tutti... Ieri stavo per distribuire il lavoro agli 
operai, quando mi si appressò un giovine, fra 
tutti coloro il più intelligente e svegliato, e... 

Clau. Bada a quello che dici, Mario... se é un se 
greto non tuo, è male tradirlo anche con noi !... 

A far. Hai ragione e te ne ringrazio! Il tuo buon 
senso mi salva dalle emozioni del cuore. Per es- 
sere troppo tenero figlio, arrischiavo d’ essere un 
uomo debole. Obbedirò piuttosto alla mamma, 
quand’eila insista, col non uscire di casa, ma non 
parlerò. 

Am. Taci pure e vanne, caro ragazzo. Non voglio 
che mio figlio manchi ai suoi doveri quali siansi, 
in causa mia. Vanne e che Iddio ti trovi mai sem- 
pre degno della sua benedizione, come or ti ri- 
trova tua madre. 

Afar. Non tì farò pentire della fiducia che in mo 
riponi. Quanto dir posso si è che prima dell’im- 
pegno del quale stava parlandoti debbo recarmi 
dal colonnello Draincourt che mandommi un pres- 
sante invito. 

Am. Ohi-. Non sai cosa desideri? 
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Clan. Forse Augusto? 

Mar. Non giungo ad immaginarmelo... Lo conosco 
sì poco... Però l’intrinsichezza che mi lega al 
figlio mi obbliga ad usar deferenza al padre. 

Am. Devi soggiungere che merita ogni rispetto 
anche per le sue stesse qualità. Vostro padre ha 
verso di lui maggiori obbligazioni di quanto forse 
crediate. 

Mar. Ne so qualche cosa, abbenchè suo figlio non 
me ne parli mai. 

Clau. Ma guarda che il tempo passa. 

Mar. Addio dunque e a rivederci fra poco. 

Am. Ti accompagni il Signore. 

SCENA II. 

Dette , meno Mario. 

Clau. Non affaticarti, o cara, spazzolerò io quelle 
sedie. 

Am. Tu hai buona vista, abbiti quindi gli uffici che 
la richiedono. Questo è lavoro di braccia, a me 
pertanto il disimpegnarlo. 

Clau Lavori sì grossolani alla tua età. 

Am. A ciascuno la propria quota. Non è forse peg- 
gioro quella di tuo padre si buono, sì colto, av- 
vezzo all’opulenza e che ora costretto a lavorare 
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da mane a sera, manca fino d’un abito per cam- 

* biarsi ?... 

Clan. Speriamo in giorni migliori anche per noi. 

Am. Per quanto il facciano bello, a me non piace 
questo paese. In sedici mesi di dimora costi do- 
vrei essermi abituata a questa vita di continue 
agitazioni, pure non è così. Ogni strana notizia 
caduta dal labbro di qualche sfaccendato mi 
conturba ed atterrisce. Sembrami che tutte le 
sventure possibili debbano rovesciarsi sulla mia 
famiglia. 

Clan. Il tuo cuore tenerissimo ti allarma a tortor 
o mamma. Quantunque non bella, la nostra po- 
sizione non è tale da peggiorare sensibilmente 
per qualsiasi cambiamento politico avvenisse in 
paese. Mio padre non s* immischia che di questioni 
scientifiche ; occupato dal governo repubblicano 
nella difesa di Roma quale esperto ingegnere , 
appena caduta la città spatriò per fuggire le 
vendette del governo papale: ritiratosi a Parigi, 
come la città che offriva maggiori probabilità di 
lavoro per esso e per Mario, trovò infatti qualche 
occupazione se non molto lucrosa certo onorevole, 
a mezzo del colonnello Draincourt a cui fummo 
raccomandati. Mario pure potè venir impiegato 
quale sovrastante in una grande manifattura... 
Ebbene cosa c’entra tutto questo colla politica? 
Avvenga ciò che vuole, noi vi rimarremo estranei. 
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12 UN EPISODIO ECC. 

Am. Tutto questo è vero, ma io sono meno di te 
tranquilla... Pochi degli stranieri che vivono in 
questa città si astengono da politiche questioni. 
11 governo lo sa, ne diffida e li guarda con ma- 
levolenza... Come persuaderlo che i Pizzorri vi 
rimangono estranei?.. Se avvenisse una sommossa, 
padre e fratello non possono trovarsi loro mal- 
grado mischiati nella lotta?... Esserne vittima?... 
Anche nulla succedendo di ciò non possiamo per 
caso od inimicizia di qualcuno essere additati ai 
vincitori come di contrario partito? Ed allora 
arresto, bando, Dio sa cosa avverrebbe!... 

Clan. A rigore tutto ò possibile, ma siamo nella 
precisa condizione di molti altri che attendono 
freddamente gli eventi senza allarmarsi al pari 
di te. Conoscere il pericolo ed essere parati ad 
affrontarlo, sembrami il miglior modo per pas- 
sarne illesi. Mostriamoci al padre in tutto degne 
di lui. 

Am, Hai ragione. Onoriamo Pizzorri che noi faremo 
giammai quanto basti. Ha carattere ed anima real- 
mente grandi. 

Clan. E Mario dunque !... Giovine ed ardente' come 
vuole sua età, coraggioso quanti altri mai, ha 
però tale prudenza per cui ci risparmiò sempre 
fino all’ ombra del dispiacere. . Oh quanto io vi 
amo tutti, e sarei felice di potervelo provare!... 

Am. In tuo fratello temo le stesse virtù. Quella no* 
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biltà e fierezza di carattere che fanno di lui il 
nostro orgoglio, ponno in un momento di pericolo 
divenirle fatali. 

, Clau. Tu per la prima, madre mia, ne insegnasti 
ad apprezzare sopra ogni cosa l’onore. Quando a 
tali sentimenti obbedisca, chi saprebbe biasi* 
marlo ?... • 

Am. È vero, ma pure qualche volta non posso a 
meno di dolermene. Dio mostra chiaramente esser 
destino di noi donne il focolare domestico, nostro 
regno la famiglia. Ogni qual volta i rumori delle 
questioni sociali si elevano tant’alto da varcar 
la soglia del domestico asilo •, ogni qualvolta in* 
Bieme col latte materno assorbono i figli il ve* 
leno delle politiche discordie, qualunque sia l’ e- 
vento della battaglia, la donna ne pagherà il fio. 
Essa verrà colpita nel cuore del suo piccolo im- 
pero e distrutta la pace domestica, alle preghiere 
ed all’amore di una madre vedrà anteposto l’in- 
teresse di tutti. Il sacrificio è sublime, se vuoisi, 
ma superiore alle forze di una povera donna. 

Clau. Quale insolita tetraggine nelle tue idee!,.. 
Ma zitto che viene il papà. Non aggraviamo le . 
giuste sue preoccupazioni colle nostre fantasti- 
cherie. 




ii UN EPISODIO UQC. 

SCENA III. 

Dette e Pizzòrri. 

■ • . « 

Pi%. Scusateci, o care, se voi cosi leste ed istan- 
cabili, vengo ad affrettare al lavoro. 

Clan. Buon giorno, padre mio. Fra pochi istanti 
l'abito sarà pronto. 

Am. Anche tu devi uscire cosi di buon’ora, o Gio- 
vanni!... Quanto me ne dispiace. Oggi il mio 
dolore nel vedervi lontani da noi è maggiore del 
solito, superiore alla mia ragione, e ti rivolgo 
l’istessa preghiera che invano diressi a Mario, di 
rimanere cioè al nostro fianco, se ti è possibile... 

Piz. Ti allarmi a torto, mia buona Amalia. Se 
però non avessi un pressante motivo che m’in- 
duce ad uscire di casa, ti esaudirei volontieri. 
Figurati che il nostro benefattore, il colonnello 
Draincourt, mi mandò un biglietto pregandomi 
di passare da lui questa mattina di buon’ ora, per 
un .importantissimo affare... Vedi se posso esitare! 

Am. Strano assai !... Mario pure ricevette per oggi 
un invito dal colonnello... È la sola cosa che ne 
rivelò intorno alle sue occupazioni* 

Piz. Si tratterà forse di un affare che concerne 
tutta la nostra famiglia. A proposito voglio pa- 
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lesarti un sospetto che da qualche tempo mi 
nacque nell’animo... 

C lau. Ecco, o padre, il tuo soprabbito. 

Piz. Sieguimi nella mia stanza che voglio comuni- 
carti tale sospetto e chiedere il tuo consiglio... 

Arti. Eccomi, {escono a destra) 

SCENA IV. 

Qiaudia sola. 



Buon Dio! Tremo e non saprei dire il perchè! Sem- 
bra che il padre voglia parlare di qualche cosa 
che m’interessa e che pure io non debba cono- 
scere... Il nome del colonnello mi spaventa... Mi 
trattò sempre con squisita cortesia nei pochi 
rapporti ch’ebbi con lui, eppure mi atterrisce!... 
1 suoi occhi cosi penetranti, e quasi direi appas- 
sionati, mi scuotono profondamente mettendomi 
un gelo nelle os3a, allorché ardisco fissarli... Cosa 
strana!... Nessuno di quella famiglia mi riesce 
indifferente .. Anche pel signor Augusto, pel leg- 
giadro ufficiale, provo una particolare emozione. 
Quando lo vedo mi sento le fiamme Balire al viso, 
e parmi che il sangue scorra più veloce nelle 
vene. Havvi del certo qualche cosa di differente 
in queste sensazioni che non saprei spiegarmi! 




1() , UN EPISODIO ECO. 

Pel padre provo rispetto e paura, non saprei dire 
qual sia più forte di questi sentimenti... Il figlio 
invece m’ inspira confidenza e tenerezza, abben- 
chè non gli debba quella gratitudine a cui pure 
ha diritto suo padre, quale benefattore della fa- 
miglia. Da che proviene tale differenza 1... Forse 
dall’ essere Augusto 1* intimo amico di Mario, e 
l’amo tanto io Mario!... Sì, sì, ecco il suo gran 
merito in faccia mia... ( con un misto d’ ingenuità 
e finezza.) 



SCENA V. 

Claudia, Amalia, Pizzorri ed Augusto. 

(Dalla porta laterale rientrano Pizzorri ed 4- 

malia; sull* uscio d’ingresso compare Augusto.) 

Aug. È permesso?... 

Clau. Augusto ! 

Piz. Avanti, avanti , signor tenente. Qual buon 
vento vi conduce da noi così per tempo? . . 

Aug. Cercava di Mario... e non trovandolo ... Ho 
paura di disturbare... 

Am. Tutt* altro, s’accomodi. 

Aug. Troppo buone. I miei rispetti alle signore. 

Am. Quali novità ci apporta?.. La città è agilata, 
non è vero?... 
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Piz. Mi rincresce di dovervi lasciar'subito, perchè 
vostro padre starà attendendomi e sarei desolato 
d’ impazientarlo. 

Aug. Ne ero informato perchè lo intesi lasciar or- 
dine che vi si pregasse d’ attenderlo, quando vi 
foste presentato. Fu chiamato pressantemente al 
Ministero della guerra e dovette Uscire... Fate 
pertanto il vostro comodo che per ora mio padre 
non è in casa. 

Cla. Crede ella siano fondati i-timori di mia madre ? 

Aug. Pur troppo... Ero per l’appunto venuto per 
raccomandare prudenza a Mario , e per tran- 
quillare la sua famiglia, offrendovi il nostro ap- 
poggio, e se abbisognaste di un ricovero la nostra 
casa. 

Clan. Mille grazie. 

Am, (fra «è) Dio! Dio buono!- Le mie tristi pre* 
visioni si avverano! Dove sarà ito Mario? 

J J it- Chi è che minaccia disturbare la tranquillità - 
della Francia tanto necessaria alla prosperità ed 
alla paee dell* Europa ?... 

Aug. Non saprei dirvelo con certezza... Questo solo 
so che venne ingiunto a noi tutti ufficiali di tro- 
varci questa mattina ad una determinata ora alla 
testa delle rispettive squadre, parati ad ogni e- 
vento. Si suppone celar quest’ordine un energied 
divisamento del governo contro le incertezze o 
le esigenze dell’Assemblea. 

Un Episodio, ece. Fase. 6jb. * 




18 • UN EPISODIO ECO. 

* ' , 

Piz. Ah! ah!... Un colpo di stato! E qual credete 

possa esserne 1’ esito? 

Aug. Nelle civili insurrezioni chi da lunga pezza 
ha preparato il suo colpo è alla metà dell’opera. 
P’ altronde la discordia di varii partiti rappre- 
sentanti la Francia e che ugualmente potenti, 
se a tironfarè non valgono, impediscono almeno 
il trionfo dei rivali; dirò anche il troppo poco 
conto in cui dalla maggior parte si tiene il partito 
da cui nascerebbe l’ àudace progetto, tutto a mio 
senno congiura alla riuscita. La strana condizione 
dei tempi, la discordia degli uni, P indifferenza 
degli altri , la stanchezza di tutti fanno sì che 
la Francia preferirebbe ormai un governo co- 
munque sorto , purché forte e rispettato , alle 
impotenti ambizioni dei molti che se la contrastano 
senza dominarla. Tutto insomma a mio avviso 
favorisce talmente la fatale impresa da fruttarne 
all’ autore, non solo il successo, ma fora’ anche la 
gratitudine del paese. 

Piz. Stimo giuste le vostre previsioni. Ma ditemi, 
in qual modo i vostri compagni accettano o sop- 
portano la loro scabrosa posizione, che li obbliga 
tradire o la volontà della Francia, o la bandiera 
a cui giurarono fedeltà ? 

Aug. Un buon soldato in Francia segue ad ogni 
costo la propria bandiera. Noi, doloroso a dirsi , 
siamo meno cittadini che soldati. Opinioni poli- 
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tiebe, amicizia, famiglia sono un nulla in con* 
fronto alla bandiera, perchè così esige l'onore... 

Piz. L’onore! strana parola cotesta, specie di mi- 
stica fede che qualche volta vi obbligherà forse 
a tradire dei doveri più sacrosanti nell’ ordine 
morale che quelli non siano dell' obbedienza alla 
bandiera I . . . 

Aug. Avete ragione, ed è un bivio ben doloroso il 
nostro! Per parte mia confesso che nel caso 
dovessero le mie convinzioni e il mio cuore lot- 
tare contro al dovere di soldato, non saprei an- 
cora da qual parte traboccherebbe la bilancia. 
Non esito però a dire che sono l’unico dei miei 
colleghi in cui succeda tal lotta... State pur certo 
che tutti obbediranno ai comandi dei loro capi, 
quali si fossero tali comandi. 

Piz. Una simile tenacità di proposito, ohe anche 
esagerata è virtù, come la trovate conciliabile 
colla volubilità francese, ormai proverbiale ira le 
nazioni ?... 

Aug. Troppo severe parole, voi diceste, o Piazorril 
Dono della provvidenza reputo quella che voi 
chiamate nostra frivolezza, perohè ci permette 
di adattarci alle sventure, ai repentini sconvol- 
gimenti senza che la nazione si accasci nell’ av- 
vilimento e nell’ ozio. Per caso o per virtù siamo 
da un secolo alla testa del civile progresso, nè 
sembra vogliamo per ora rinunciare al glorioso 




30 tlN EPISODIO BCC. 

primato. Gome saremmo noi mai risorti grandi 
o brillanti dal caos della rivelazione, se il brio e 
l’ardente carattere francese non avessero sotto il 
terrore della Convenzione improvvisate le gigan- 
tesche battaglie ? I liberi canti e la licenza del 
campo, dorante il dispotismo imperiale? Se lassa 
dalle terribili lotte, spezzato in sua mano lo scet- 
tro del mondo, la Francia colla saa imperturba- 
bilità nel farsi superiore alle toccate umiliazioni 
non avesse data spinta alle scienze ed alle arti; 
se invece d’ impiegare degnamente la non mai 
estinta attività della nazione, novello .Geremia, 
si fosse ingrugnata a piangere le proprie sven- 
ture, che ne sarebbe stato di noi?... Qual posto 
fra le nazioni occuperebbe la Francia ?.. La con- 
vinzione del nostro merito, la vanità se volete, 
ci sostiene nelle sventure. Dove altri vedrebbe 
avvilimento e morte, noi non scorgiamo che una 
passeggera crisi ; e cercando il lato ridicolo nelle 
nostre stesse miserie, parlandone pei primi im- 
pediamo alle altre nazioni di gettarcele in viso, 
per avvilirne. 

Clau. (Qual fuoco!.. Qual cuor generoso!) ( fra sè) 

Piz. Bravo tenente! Avete spostata un po' la que- 
stione, ma rispondeste con molto spirito e prò» 
fonditi di vedute.. Un uomo muore, un popolo 
giammai.. Se uno o più rovesci lo colpiscono ed 
egli se ne sbigottisce, si suicide moralmente. Non 
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morrà perchè la morte non sta in suo potere t 
ma come il talento sepolto dell' evangelica para- 
bola , la sua personalità sparirà poco a poco. 
Le altre nazioni si abitueranno ad obbliare quel 
nome e come un paralitico membro insufficiente 
a gè stesso, finirà col divenire una dipendenza di 
qualche più rigoglioso e giovine ramo. Le grandi 
nazioni hanno diversi mezzi per segnalarsi fra 
le possenti sorelle. Se l'ineluttabile destino tl 
rapisce lo scettro militare, getta il brando e lotta 
colla natura. Indaga le forze fisiche del creato, 
le leggi, la sublime armonia. Spingi lo sguardo 
nella profondità degli eterei spazii, o nel buio 
'delle terrestri viscere. Se ti è negata la crudele 
soddisfazione di rapire le ricchezze degli altri 
popoli, conquista almeno i tesori che indubbia- 
mente rinchiudono le viscere della tua terra. 
Se non ti è permessa in una parola la parte del 
leone fra gli animali, sii almeno uomo fra gli 
uomini... Nessun popolo più dell* italiano può con- 
fermare colla propria storia la verità di quest’ idea. 
Quando le intestine discordie ne distrussero nel 
medio evo l’ indipendenza e lo scettro dei mari, 
essa perdette fede nei suoi destini, si accasciò, 
e così si vide rapita poco per volta anche la 
supremazia nelle scienze e nelle arti, diventando 
una delle infime nazioni dopo' di essere stata alla 
testa della civiltà. u . 




' 21 UN EPISODIO ESCO. 

Am» Buon Dio!... Occupati delle passate grandezze 
noi obbliammo le miserie presenti, e tu deyi par* 
.tire, o Giovanni. 

jtu£. Non vi spaventate. Il piccol tratto di via 
che da qui conduce alla mia casa non pub pre- 
sentare alcun pericolo.. D’ altronde nessun rumore 
si sente per le vie e non è ancor giunta l’ora 
in coi debbo recarmi alla caserma. • 

Piz* A chi va per la sua strada nessuno abbada, 
dice un proverbio toscano. 

Aug. Per tranquillare maggiormente la signora 
Amalia, vi sarò scorta. 

Piu, Dio me ne guardi. Arrossirei di farmi accom- 
pagnare qual femminuccia. Se avete ancora qual* 

■ «ho istante disponibile, impiegatelo piuttosto a 
qui rimanere per confortare queste meschinelle. 
Aug. Con tutto il piacere. 

Àm, Mille grazie. Andiamo dunque, Giovanni, voglio 
accompagnarti fino alla porta per terminare d’io* 
tenderci su quanto testé mi comunicasti. Permette 
«gnor tenente, sono subito da lei. 

# « . 

SCENA VL 

Claudia ed Augusto, 

; ‘ » ' 

Claudia! (con commozione e dopo uno sforzo) 
Ole iti. Che dirà mai ? ( da sè molto commossa ) 
Aug, Non oso esprimervi la gioia e l’ emozione 
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che provo in potervi finalmente contemplare un 
istante in libertà .e dirvi ciò che mi sta nel 
cuore. 

Clan* Queste parole, signore, l’accento con cui le 
proferite potrebbero... dovrebbero offendermi. 

Aug. No, mio buon angelo, sareste crudele ed in- 
giusta. Un nobile e sincero affetto non ha mai 
offeso alcuna donna, e sono troppo certo della 
sincerità del sentimento che mi domina, per non 
osarvi dire che vi amo... 

Clan. Augusto !.. . 

Aug. In altro tempo la sicurezza di potervi vedere 
a mio agio mi avrebbe forse impedito di dichia- 
rarmi, fino a che almeno non fossi stato sicuro 
di essere corrisposto. Ma ora nel pericolo che mi 
sovrasta trovo la forza per vincere la mia timi- 
dezza ed implorare pietà. 

Clan. Angusto, abbiate voi piuttosto pietà di me. 

Aug. In cosi solenne momento ho d’ uopo di un 

• raggio di speranza, ho bisogno di essere assicu- 
rato che voi non disdegnate il mio cuore. 

Clan. ( sta un po’ raccolta e poi con molta com- 
mozione e certa qual solennità) Comprendo che 
in tale istante ogni dubbiezza sarebbe intempe- 
stiva. Debbo interrogare il mio cuore, devo dirvi 
se mi sento capace di amarvi e di esservi tenera 
compagna fra i triboli dell’ esistenza. Ebbene. 
Augusto, erodo di potervi rispondere di si . . * I 
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miei occhi sa di voi sollevati, vi contemplano 
sereni, la mia coscienza sicura di sò medesima 
parla all’ unisono col cuore, e francamente dichiaro 
che accetto il vostro amore, e sarò vostra, salvo 
il consenso dei nostri genitori. 

Aug. Oh, me felice! Ella è mia! 

Clan. Ora basta, amico mio. Andate dove il vostro 
dovere vi chiama. Qualunque sia questo dovere, 
per quanto mi spezzi il cuore, esso mi è sacro. 
Possa almeno portarvi fortuna il pensiero che 
qui sta una donna che vi ama, prega per voi ed 
attende. 

Aug. Da questo istante mi considero appartenente 
alla vostra famiglia. Vostro padre potrà calcolare 
su di me come il potrebbe sa di un figlio. 

SCENA VII. 

Detti ed Amalia. 

( Rumori in lontananza) . 

Am. L’uragano incomincia. Sentonsi grida e in* 
distinti clamori. 

Aug . (da sè) (Ora sfido qualunque pericolo...) Corro 
tosto al mio quartiere ed appena sarà possibile 
verrò a darvi mie novelle. 

Clau. Se nulla temete per voi, risparmiatevi almeno 
per quelli che vi amano. 
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Am. Iddio vi protegga. 

Aug. Ne sono sicuro... A rivederci, {parte) 

Am. Vieni, o Claudia, preghiamo pei nostri cari. 
Tu, o Signore, che dai la vita e la morte, la 
gioia ed il dolore, non voler troppo provare due 
povere donne che non avrebbero la forza per sop- 
portare i tuoi colpi!... (si sentono rumori in di- 
stanza, e qualche colpo di cannone.) 
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Stanza come nell* alto primo. 



SCENA PRIMA. 

Amalia e Claudia in scena. Pittar ri che entra 
in casa al momento in cui si leva il sicario. 

i 

Am. Eccoti finalmente I In quali angoscio eravamo ! 

Clan. Come sei agitato! 

Piz. Nulla, nulla, tranquillatevi. Eccomi in mezzo 
a voi sano e salvo. 

Am. Io tremo pei perigli che avrai passati e per 
quelli ai quali è ancora esposto il nostro Mario. 

Clau. Presto ritornerà; anche pel papà vedi, eri a 
torto allarmata. 

Am. Speriamolo... Ora raccontaci quanto è successo. 

Piz. Strada facendo per recarmi dal colonnello ben 
m’ accorsi di qualche insolito movimento nella 
città. Ma avvezzo alla continua agitazione di 
questa metropoli , assorto d’ altronde in tristi 
idee non vi badali Arrivo dal Bignor Draincourt 
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e lo trovo in procinto di uscir nuovamente di 
casa, in compagnia di altri ufficiali. Mi prende 
da parte e con aspetto severo mi dice: Ah! siete 
voi, signor Italiano. Per l’appunto, rispondo, in 
che cosa posso servirvi? Ho a dirvi, ripiglia 
con impeto, che sono assai disgustato di voi, e 
dei fatti vostri... Vi feci del bene, m’interesso, 
non so nemmeno il perchè, alla vostra sorte, e 
siete ingrati, vanitosi, insofferenti d’ogni con- 
siglia. Questa sfuriata, la stranezza di tal proce- 
dere in persona educata e d'ordinario cortese, mi 
persuasero celarvisi sotto qualche mistero. Soffocai 
l’ira 'che mi bolliva in petto, e colla possibile trau- 
quillità io interrogai sulla causa di tanto risenti- 
mento. Più calmo mi racconta allora di aver fatto 
chiamar Mario, del quale conosce e teme gli 
spiriti ardenti e repubblicani , per • avvertirlo di 
rimanersene tranquillo in questa giornata, qua- 
lunque cosa avesse a succedere, mentre era in 
caso di poterlo assicurare che il governo teneva 
d’occhio tutti gli stranieri e specialmente gli 
Italiani, per cui sarebbe stata follia e delitto l’e- 
sporsi e l’ esporre la sua famiglia a pericoli di 
natura assai grave. Pare che Mario accogliesse 
in modo freddo ed ostile tali consigli, e che rin- 
graziandolo con ironia, gli rispondesse avere età 
sufficiente per sapersi comportare come si doveva. 
Mortificato ed incerto nel sentire il fatto, non 
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seppi cosa rispondere. Con mia gioia e sorpresa 
però dopo qualche istante il colonnello si rasserenò ^ 
mi disse che augurava nessun male avesse a suc- 
cedere per l’ imprudenza di Mario, eh’ esso d’al- 
tronde aveva altre cose a comunicarmi, le quali 
direbbe a tempo migliore e ini congedò, racco- 
mandando caldamente a me pure di ritirarmi 
immantinenti in casa. 

Am, Quale fatale imprudenza in Mario 1 Oh i miei 
tristi presentimenti !... 

Clan. Certo che ei fu imprudente... Ma forse il 
sigQor colonnello ha male interpretatele sue parole. 

Piz. Uscito da Draincourt, m’accorgo essere il tu- 
multo della strada aumentato d'assai. Veggo uo- 
mini, fanciulli, donne soa«rmarsi in crocchi per 
leggere sugli angoli delle vie uu avviso, ch8 
altri più audaci laceravano e che pareva la causa 
di tanta commozione. Lettolo, la fisonomia di 
ciascuno esprimeva sorpresa o spavento, orrore o 
piacere, nessuno indifferenza j sembrava che quel 
meschino foglio contenesse la sentenza di Dio 
sopra i nostri delitti, ed avesse la facoltà di sol- 
levare nell’ anima dell’uomo tutte le passioniche, 
lo onorano o lo deturpano. Assorto in tali pen- 
sieri sarei forse giunto a casa senza conoscere il 
contenuto di quel famoso foglio di carta , se le 
grida e i commenti dei più esaltati non me ne 
avessero mio malgrado informato. La rappresen* 
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tanza della Nazione è violentemente diaci olta dal 
Capo del governo, il quale pare tanto sicuro del 
fatto suo, o dico meglio della sua supposta mia- 
aione, che spinge la temerità fino ad appellarsi 
alla nazione medesima per essere assolto dello 
schiaffo che le vibra nella persona dei suoi rappre- 
sentanti. Tutto è possibile, specialmente in Fran- 
cia, quando si abbia l’audacia e la fortuna. Credo 
anch’ io come Augusto, che il colpo riuscirà. 

Clan. Ma intanto il sangue Bcorre per le vie— Ma- 
ledizione alla guerra civile! Maledizione agli am- 
biziosi che per giungere ai loro fini attraverse- 
rebbero un lago colmo del sangue dei loro fratelli i 

Am. E Mario dove sarà mai!.. 

Clau. Il mio povero Augusto ! ( fra sè ) 

Piz. Vi penso io pure e comincio a dividere le 
vostre apprensioni. 

SCENA II. 

Detti e Mario che entra precipitoso dal fondo ’ 

Piz. Mario! 

Am. Figlio mio! .. 

Clau. Che t’avvenne?... Parla?... 

Mar. Un istante, lasciatemi. 

Piz. Vedi in quale agitazione ci hai posti.. Se hai 
cuore in petto, tranquillizzaci, o dinne almeno 
cosa dobbiamo temore. 
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A far. Bando intanto ad ogni sospetto, che recar* 
possa macchia al nostro nome. Sono tao figlio... 

Piz. Meno male, ma parla per carità. 

Clan. Partito dal colonnello, ove sei andato? 

Mar. Avanti tutto occorre che vi narri quanto colà 
mi successe. 

Am. Lo sappiamo... avanti, avanti... 

Afar. Tanto meglio*, ma quello che forse non saprete 
è la pretensione che aveva il signor colonnello di 
servirsi della mia influenza buì miei compagni 
della fabbrica , onde calmarne 1* effervescenza 
commentando loro caldamente la condotta ‘ener- 
gica del Presidente, eh* io trovo invece inf,. . 

Piz. Zitto, fanciullo, non Commettere alt<% impru- 
denze. 

Afar. Voleva insomma che io dessi la novella ai 
compagni, ne spiegassi la pretesa necessità , gli 
inducessi anche occorrendo a difenderla. Qualun- 
que fosse la mia particolare opinione, capite bene 
che io doveva rigettare tale proposizione, e il 
feci. Trovate voi di biasimarmi?..» 

Piz. Oh no, Aglio mio ! 

Clau. Hai fatto il tuo dovere. 

.4m. Ma nei modi con cui rifiutasti la sua propo- 
sta, hai tu pensato che il signor Drainconrt era 
il nostro benefattore, un uomo potente e severo ? 

Mar. Parmi non averlo dimenticato. Respinsi le 
sue proposizioni risolutamente, ma con civiltà. 
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Pie. Ora di ciò non si tratta, prosegui. 

Mar . Appena uscito dal colonnello, m’avviai all’of- 
ficina... Voleva assicurarmi delle intenzioni degli 
operai , disposto anche a far intendere qualche 
parola di moderazione e di prudenza... Li trovai 
tutti radunati in un magazzeno a parlare del- 
l’avvenimento della giornata , discutendo confu- 
samente sul partito da prendersi. Sapete quanto 
mi voglia bene la maggior parte di quei bravi 
giovani; al mio arrivo mi posero in mezzo a 
loro, gridarono evviva al romano che ha da ven- 
dicare la sua repubblica distrutta dai traditori 
che sono al governo di Francia, e sollevandomi 
fra le braccia , mi dissero di guidarli a fare il 
loro dovere sulle barricate, come li dirigeva nella 
officina... Tentai parlare, far intendere che non 
ambiva lo scabroso incarico, ma non mi ascol- 
tarono... M’irritai e gridai più forte, ed allora 
qualche invidioso, forse più del mio posto nella 
fabbrica che non dell’ offertomi comando, comin- 
ciò a susurrare ai compagni ch’io scherniva le 
loro convinzioni repubblicane , nè poteva avve- 
nire altrimenti, essendo in relazione intima eoo 
molti ufficiali. Un altro soggiunse d’avermi anzi 
veduto poco prima ad uscir dalla casa del colon- 
nello Draincourt ... È una spia , esclamò allora 
una voce... Questa infame calunnia m’agghiacciò 
di terrore... Preferii perdermi con essi, piuttosto 
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che dar fondamento al terribile sospetto. Pro* 
ruppi con voce tonante essere un vile chi mi 
difamava senza mostrarsi ; che i miei sentimenti 
erano repubblicani quanto i loro, e per prova 
della mia lealtà mi dichiarai disposto a condurli 
dovunque volevano. 

A m. Imprudente ! che fecesti mai ! 

Piz. Deplorabile fatalità!... Prosegui, 

Clan. Io tremo. 

Mar. Imprudenza, fatalità, tutto quello che volete; 
ma qual uomo di onore in tal frangente avrebbe 
potuto resistere?... Gli uomini ch’io guidava for- 
mavano meno una schiera, che non un’ informe 
massa, perchè i più abbrutiti, approfittandosi del 
sospeso lavoro, eransi a mezzo ubbriacati. Giunti 
in capo della via, ci troviamo davanti ad un forte 
di appello di truppe, che pare sorvegliasse quel 
quartiere come assai popolato d’operai. Alle prime 
intimazioni di scioglierci, prima eh’ io avessi po- 
tuto dare alcun comando, i più ardenti sparano 
contro i soldati, di cui cadono alcuni. Si risponde 
a fucilate; la prima fila dei miei compagni cade 
quasi tutta; gli altri fuggono, ed io solo, io solo 
che non aveva eccitata, nè voluta la lotta , al 
dissiparsi del fumo che mi circondava, mi trovo 
disarmato ed attonito iu faccia ai soldati... I fu- 
cili contro di me abbassati stavano per crivellarmi 
di palle; nell’istante supremo, inebbriato dall’e- 
Un Episodio , ec c. Fase. <329. 3 
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mozione, dalla polvere e dal tumulto, voglio al- 
meno morire da forte ed imperterrito sollevo la 
fronte in faccia alla truppa , gridando : viva la 
repubblica... Quand’ecco l’ufficiale che comandava 
il distaccamento mi vede, mi riconosce e pro- 
rompe in un grido di terrore- Era Augusto ! . .. 
Gittarsi disperato innanzi ai fucili , intimare ai 
soldati di rialzar l’armo è l’affare di un istante. 
Arrestiamolo, esclama, è il capo, un gran pre- 
mio a chi l’avrà vivo nelle mani ; poi volgendosi 
a me, se si lascerà prendere però .. Queste parole 
mi ritornarono al sentimento del pericolo in cui 
mi trovava ; volsi le spalle, fuggii come un dardo 
senza rivolgermi mai indietro, ed eccomi... * 

Piz. Ti avranno conosciuto, t’inseguiranno. 

Am. Verranno ad arrestarti. 

Clan. Fuggi , Mario. 11 generoso Augusto , te no 
lascierà il tempo. 

Piz. Se dipendesse da lui , ne sono certo. Sto ri- 
flettendo ai varii mezzi di fuga , ma nessuno 
offre speranza di riuscita. D’altronde fuggendo 
ti confessi colpevole, o ciò non conviene. 

Am. Buon Dio! che fare! 

Mar. Aspettar di piè fermo. Lasciarmi arrestare e 
quando verrò interrogato narrare semplicemente 
la verità. 

Clan. Sarai ad ogni modo condannato, perchè è 
innegabile che ti sei opposto alle truppe. 
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Am. E se interessassimo ii colonnello?... Fa sempre 
tanto buono per noi. 

Pie. Ma dopo la scena di questa mattina... Però... 

Mar . Non addoloriamoci innanzi tempo . . . Forse 
nessuno dei soldati mi ha conosciuto \ forse igno- 
rano il mio alloggio •, forse occupati in altri punti 
•della città non pensano a me. 

Am. Sarebbe troppa gioia.... 

SCENA III. 

Detti ed Augusto vestito da civile. 

Aug. ( agitatissimo ) Arrivo ancora in tempo !.. 
Temeva fosti già arrestato... Travestiti in fretta 
come puoi, ti condurrò in qualche luogo di sal- 
vamento... Perdonate lo strano modo di presen- 
tarmi in riguardo alla circostanza. ( volgendosi 
agli altri) 

Clan. ( fra jè) Io l’attendeva... 

Am. Dove lo condurrete?... 

Pie. Lasciar l’uniforme ed abbandonare i soldati 
in un giorno come questo!... Voi volete perdervi, 
nostro buon amico, nè io posso permetterlo quan- 
tunque si tratti di mio figlio. 

Mar. Ma come hai fatto a penetrare fin qui, men- 
tre ti ho lasciato alla testa del tuo drappello? 

Aug. Quando ti vidi volgere in fuga rallentai il 
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passo dei miei soldati, obbligandoli a conservare 
i ranghi, sotto il pretesto di essere parati a qua- 
lunque sorpresa. Perdute le tue traccio , prose- 
guiva la mia ispezione nel quartiere affidatomi, 
quando intesi uno dei miei soldati che diceva al 
sargente di averti riconosciuto per uno straniero 
impiegato in una manifattura poco distante , e 
non essere difficile il rintracciarti. Potete imma- 
ginarvi il mio dolore!... Finsi di nulla sentire, 
ed affrettandomi di dichiarare quella porzione 
della città ormai al sicuro da ogni sommossa (il 
che non credo) ricondussi agli alloggi la mia 
squadra \ in mancanza d’altro ufficiale l’affidai 
momentaneamente al sergente anziano , vecchio 
amico di mia famiglia, mi vestii con questi panni 
ed eccomi per salvarti. 

Mar. Sublime amico! Io tremo per te!... 

Am. Ma dove intendete condurlo? 

Aug. A casa mia .. Chi mai potrà supporre nasco- 
sto in casa del colonnello Dr ai ncourt un ribelle?... 
Passati i primi rigori, la nostra influenza basterà 
a salvarti , e noi saremo felici. ( gettando una 
tenera occhiata a Claudia) 

Piz. Voi al certo non saprete, degnissimo giovine, 
che io e Mario avemmo questa mattina alcuni 
diverbii con vostro padre , il quale sono sicuro 
rifiuterà d’ essere complice del vostro generoso 
progetto. 
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Aug. Non mi abbisogna del suo concorso. Lo na- 
sconderò nelle mie stanze ed attenderemo gli 
eventi, solo occorre non perder tempo. 

Piz. Ebbene sia fatta la vostra volontà. Va, Ma- 
rio, avvolgiti nel mio mantello, e nascondi il viso. 

Mar. Andiamo pure. 

SCENA IV. 

Detti e Duramel che compare sulla porta 
con alcuni soldati. 

% 

l)ur. E troppo tardi, mio garzone.. Tu verrai in- 
vece con noi. 

Aug. Maledizione!... Uscite voi altri... ( dirigen- 
dosi ai soldati) 

Dur. Ma luogotenente»... 

Aug. V* intimo d’ uscire ... (i soldati si ritirano) 
Quale temerità? Cosa sei venuto a fare qui?. M 
(al sergente) 

Dur. Ad arrestare quel giovanotto che voi benis- 
simo conoscete come uno dei capi fra gli insor- 
ti... Vengo in una parola a salvarvi... 

Aug. Cosa intendi dire, balordo? 

Dur. ( sostenuto e severo) Duramel, il vecchio ser- 
gente che vi vide nascere, voi sapete che non 
è un balordo. Dal Trocadero ad Isly, Duramel 
seppe sempre far rispettare da tutti i suoi mu- 
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stacchi , neri o grigi che fossero ... Ci voleva 
proprio un ufficiale che depone la spada e la 
divisa nel momento in cui i suoi compagni si 
battono, per venire ad insultare il vecchio Du- 
rame! . . . 

Aug. Miserabile !... 

Dur. Non avvilitevi maggiormente ... Se aveste 
passati sotto le armi quasi trentanni come il 
mio vecchio carcame, avreste più freddo il cuore, 
e meno violente le passioni . . . Qualsiasi affetto 
ai miei tempi era impotente a farne obbliare i) 
nostro dovere. 

Aug. Bqndo ad insolenti osservazioni... Insomma 
cosa vuoi?... ( angosciato e un po’ incerto) 

Dur. Se il signor Draineourt fosse rimasto a capo 
della sua squadra saprebbe che, arrivati alla 
caserma, il colonnello chiese il rapporto della no- 
stra spedizione. In mancanza dei due ufficiali, 
l’uno freddato dai compagni del vostro amico, 
l’altro scomparso , toccò al sergente anziano il 
presentarsi. Il povero vecchio , memore di aver 
fatto ballare pargoletto sulle ginocchia il colpe- 
vole ufficiale ch’ora tradiva il suo dovere, fece 
il possibile per salvarlo. Interrogato dal colonnello 
sulla strana assenza del tenente , inventò esser 
egli occupato di un arresto di somma importanza 
pel governo; arresto che non poteva essere ese- 
guito che da lui, perchè a lui solo erano noti il 
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modo e il dove sorprendere il ribelle. Il signor 
colonnello che ha la debolezza di amarmi anche 
lui come figlio del suo migliore amico , credette. 
Però ciò non bastava; al ritorno dell’ufficiale 
riconoscevasi l’inganno pel non avvenuto arresto, 
ed il periglio era protratto non tolto. Quel bar- 
bogio di un sargente allora , quel balordo di un 
Duramel , cosa pensa di fare ? Viola esso pure , 
per la prima volta in sua vita , la propria con- 
segna; prende seco due uomini, di cui uno sapeva 
dove dare la caccia al selvaggiume in questione, 
ed a rischio di essere massacrato attraversando 
con sì piccola scorta una porzione dell’ insorta 
Parigi, parte per compiere quell’arresto di cui 
aveva fatto un merito all’imprudente suo su- 
periore . . . 

Mar. Bravo ed astuto!... Sei una vecchia volpe, e 
quantunque ciò possa costarmi caro, te ne faccio 
i miei complimenti. 

Dur. Voi che ne siete la vittima, voi non m'in- 
sultate almeno. 

Aug. ( commosso ed incerto ) Sei un vecchio amico, 
un degno veterano!... là perdonami!... capisco 
d’averti insultato a torto. . Tu non potevi sapere 
quanto mi stesse a cuore di salvar questo gio- 
vine , hai fatto tutto in fin di bene... Fatale 
contrattempo!... Ma ad ogni costo Mario dev’es- 
sere salvato, e lo salverò. 
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Dur • Impossibile... 

Mar. Credi forse che io sarò sì vile d'accettare il 
tuo generoso sacrifizio?... 

Aug ■ (esaltato) Il voglio, il devi , se non per te , 
per la tua famiglia. Io sono francese ed ufficiale, 
il peggio che mi possa succedere, si è di essere 
degradato . . . Meno male ; non sarò almeno piò 
obbligato a servire questo traditore governo, che 
detesto!... Tu invece, straniero e senz’appoggio 
saresti irremissibilmente condannato a morte, la* 
sciando genitori e sorella nella desolazione... 

Am. È vero, è vero! {«ingozzando) Oh, sal- 
vatemelo !... 

Afar. Amico, non rimarresti tu sempre caro siccome 
figlio, a proteggerli e consolarli ! ! . . . - 

Dur. ( con durezza) Il signor Draincourt, s’ inganna 
un’altra volta... L’ufficiale che ha abbandonato 
il proprio posto al momento della battaglia, che 
ha compromesso il piano del suo generale è con- 
siderato nel codice militare di tutte le nazioni , 
siccome un vile e un traditore , e come tale è 
sottoposto al consiglio di guerra ... ( generale 
terrore ) • 

Aug. Tu sei una furia infernale!... 

Am. Dio mio !... 

Clan. Si è perduto per amor mio}... 

Piz. Quell’uomo ha ragione, (cupamente) 

Mar. Dimmi, sergente, quand’io fossi disposto a 
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seguirti , mi garantiresti almeno la salvezza del 
nostro amico? 

Aug. Basta , Mario, ti ripeto che tu devi essere 
salvato* 

Dur. ( con voce ancora più dura ) Ho detto con- 
siglio di guerra... Sapete voi quale De sarebbe 
la conseguenza?.. Il tenente Draincourt, convinto 
d’aver abbandonato i suoi soldati e la Bua divisa 
in faccia a 1 l’inimico, convinto di aver mantenute 
colpevoli relazioni cogli insorti, è degradato, e gli 
vengono strappati in faccia all’esercito gli spalimi, 
come indegno d’esserne fregiato... Ciò non vi com- 
move ancora, eh?... I miei bianchi capegli però 
. mi insegnano a gridare infamia, obbrobrio!,. 
Ora proseguo... Angusto Draiucourt, già luogote- 
nente di linea, è cancellato dai ruoli dell’esercito 
francese, è condannato alla morte mediante fu- 
cilazione nella schiena, supplizio dei traditori e 
dei vili . . . 

Tutti Quale orrore 1 

Dur, Egli aveva un padre , austero colonnello , 
tipo della bravura e dell’onore, il quale non 
potendo sopravvivere all’ infamia che lo col- 
piva nella persona dell’unico figlio, morì di 
crepacuore, scagliando prima di morire la male- 
dizione sull’ infame parricida. Ho detto .. ( Augu • 
sto nasconde piangendo la faccia sulle spalle 
di Mario) 
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Piz. Il vecchio esagera) ma pure è nel vero. Nem- 
meno io potrei accettare il sacrificio di quest’e- 
roico giovane. In abbracciare mio figlio, il pen- 
siero di dovere tale felicità alla disperazione di 
un altro padre, mi avvelenerebbe ogni gioia. 
Mario, abbracciane e segui il tuo destino... 

. Mar. Grazie, padre mio!'... Coraggio, Augusto, il 
male non sarà poi tanto grave come Duramel 
te lo pinge... Andiamo dunque sergente, condu- 
cimi dove vuoi, ma devi promettermi che nes- 
suna trista conseguenza avverrà ad Augusto 
dalla sua scappata generosa. 

Dur. (cercando invano di rimanere burbero , e 
cominciando a commoversi) Bravo giovanotto, 
peccato, avete cuore!../ Ma state pur tranquillo 
ch’io garantisco di tutto... 

Mar. Così mi piaci... ( volgendosi ad Augusto) 
Amico, per essere degno di un cuore sublime 
siccome il tuo, vuoisi reciprocanza di nobili af- 
fetti. Se io accettassi il tuo sacrificio ne serei 
. indegno, e voglio mostrarti che male non collo- 
casti la tua amicizia. 

Aug. Ma non pensi alle lagrime dei tuoi parenti?... 

Mar. Quando il dovere comanda, tacerà in essi 
ogni inopportuno affetto. Ne sono sicuro. 

Dur. ( continuando a commoversi ) Sacrr!... Te- 
nente, mio buon ragazzo, vi domando perdono 
per quanto ho fatto, che vi assicuro fu in fin di 
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bene. Animo!... via!... Il vecchio Duramel vi 
prega lagrimando a salvare la vita e l’onore 
di voi e del vostro genitore. 

Mar. Basta. Andiamo, sergente. 

Am. Figlio, figlio mio!... 

Clan. Povero fratello, povero Augusto}... 

Piz. Andate, nobile giovine, fate il vostro dovere. 
Voi non potete per ora salvarlo. Risparmiateci 
almeno il rimorso di aver accagionata la vostra 
perdita e la disperazione di vostro padre, che 
è pur nostro benefattore. 

Clan, lo non dimenticherò mai quanto faceste. per 
salvarlo, {ad Augusto con significazione ) 

Aug. Ebbene sia... Ma per tutte le nobili passioni 
che fanno battere il cuore di questa famiglia , 
giuro che lo salverò... 

Dur. Presto, presto... Olà, camerati, {ai soldati 
che rientrano) 

Mar. Addio a tutti, o piuttosto a rivederci. 

Am. Mario, Mario mio !... {Augusto, Mario, Dura • 
mel, soldati partono, cala il sipario) 



FINE DELL’ATTO SECONDO. 
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Sala addobbata con lusso in casa Draincourl ; scriliojo con 
fasci di carte. Una porla d’ingresso; due laterali cbcmel-* 
tono nell’ appartamento. 



* SCENA PRIMA 

L* A fatante che scrive, mentre il Colonnello delta 
passeggiando. 

Col. Avete terminato?. .. In seguito abbiamo un 
rapporto pel generale. 

Ai vostri comandi. 

Col. Scrivete: « La felice e sagace risoluzione presa 
« dal nostro principe, onde salvare la potenza e 
« l’ ordine nella Francia , ebbe per la parte a 
« me affidata, il più soddisfacente esito. Le e- 
« nergiche misure che io adottai nella porzione 
« della capitale che mi si affidò impedirono, po* 
« trei dire, ogni sanguinosa collisione... Se non 
« furono da tutti conveuientemente apprezzate le 
« eminenti considerazioni che dettarono il famoso 
u decreto, le disposizioni militari però messe in 
u opera dai capi dell’ esercito per la riuscita del* 
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• l’ impresa ebbero più sensati giudici, e quel 
« che ragion non apprese, apprese la forza ...» 
(con un sorriso fra V ironico e il soddisfatto ) 

Aiut. La forza.. Ho finito, signor colonnello.. 

Col. Preparate ora le istruzioni pel comandante del 
nostro battaglione che deve recarsi a Nevers a 
rinforzare quella guarnigione. Raccomanderete 
somma severità per quegli insorti, i quali con uno 
scopo politico diverso ma non migliore, pare vo- 
gliano rinnovare le scene assassine della Vandea 
c della Bretagna del secolo passato. Darete poscia le 
disposizioni per la consegna e la parola d’ordine 
alle squadre che occupano i varii posti d’osserva- 
zione. Diramerete in seguito un invito per domani 
mattina a tutti gli ufficiali del reggimento, af- 
finchè mi si presentino coi loro rapporti... Ah, 
ricordatevi di avvertire l’ufficiale pagatore che 
distribuisca ai furieri doppia paga e doppia ra- 
zione pei solcati anche durante tutta questa set- 
timana.» Infine... 

Ami. Perdono, signor colonnello, adagio, altrimenti 
arrischierò di obbliare qualche cosa. 

Col. Coraggio giovinotto. In tempo di crisi dovete 
voi pure con un lavoro forzato portare il vostro 
obolo per la salvezza della società... ( con wi sus- 
siego un po’ ironico) come direbbe qualcheduno 
dei nostri parolai dell’ Assemblea ex felicemente 
regnante. Il lavoro è faticoso, lo vedo, ma pure 
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sapete che nessun altro posso incaricarne, dovendo 
tutto ciò rimanere segreto. Quando avrete finito 
avvertitemi che bo altri ordini a darvi. 

. Aiut. Sarete obbedito, (parte ) 

SCENA II. •' 

Colonnello solo. 

Spero che presto potremo prendere un po’ di ri- 
poso... Affé di Dio che ce V abbiamo guadagnato. 
E di Augusto che ne sarà?.. L’ansia di questo 
terribili giornate me lo hanno fatto quasi dimeu- 
care... Maledette le convenienze che vogliono 
eh’ egli serva iu altro reggimento. . Così passano 
giorni e settimane senza poterci vedere, ed un 
bel dì si accorge che i vincoli d’ affetto che le- 
gano il padre al figlio sono andati rallentandosi 
a vantaggio di meno ragionevoli passioni... Così 
pur troppo temo avvenga di ino . . . Da qualche 
tempo mi sembra che altro dolcissimo sentimento 
m’invada le più sensibili fibre del cuore, e mal- 
grado i rimproveri della ragione, più rara mi 
occorre alla mente l’ imagine del figlio.. Lo strauo 
interesse che prendo per quella famiglia, l’ inef- 
fabile soavità che provo al solo parlare di colei, 
mi atterrisce! ... Ma al diavolo per ora questo 
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« 

pensiero... La sola idea che io possa per quella 
fanciulla dimenticare A ugusto è una bestemmia.. 
( pausa ;) Però vediamo ; giustizia per tutti ed 
anche per te, mio vecchio Draincourt.. Forse che 
il tuo amore attenta alla felicità di tuo figlio?... 
Augusto d’ altronde è già ricco a sufficienza colla 
sostanza di sua madro. . Sono pazzo in temerò il 
suo biasimo... Sarà anzi felice della mia gioia, ed 
amerà come madre quella donna che saprà ren- 
dermi felice... 



SCENA III 

Detti e Duramel che entra dal fondo , 

Dur. Permesso! ( tiene una lettera fra le mani ) 

Col. Chi è là ? Ah sei tu, Duramel, avanzati, bravo 
votcrano del Trccadero . , . 

Dur. Perdono, signor colonnello, ma le mio memorie 
sono anteriori al Trocadero.. Bel fatto se volete, 
ma insipido.. . poi la coccarda bianca!... Io fui 
tamburino della grande armata nel 1812... Smo- 
lensko, Moseowa, poi Lutzen, Baatzen, Dresda, 
quelle furono battaglie! Ev'vivc l’Empcreur !... 
Evviva la guardia imperiale! 

Col. Silenzio, silenzio, imprudente! Quei bei tempi 
forse ritorneranno! Per nulla non avremo fatte 
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queste giornate... Ora però non è ancora il mo- 
mento, ed invece della gran guardia non hai 
diritto d J applaudire che la guardia nazionale.*. 
Ma cosa tieni nelle mani? 

Dur. Una lettera del generale per voi. 

Col. Vediamo. 

Dur. Ho ben anche i saluti del signor Augusto. 

Col. Ah, sì, bravo. E assai tempo che non lo veggo. 
Come ha passati questi giorni? 

Dur. Così, così. Ha fatto però il suo dovere, e me 
ne vanto... 

Col. Ah, sei tu che te ne vanti 1 (sorridendo) Alla 
buon’ orai Colle sue opinioni politiche 1* aver 
fatto il suo dovere di soldato in tale occasione 
è già una bella co3a (aprendo la lettera leggendo 
da «è) « Amico! Ti avverto e teco mi congratulo 
« della condotta di Augusto. Fu uno degli uffi- 
« ciali più zelanti per la buona causa; non con- 
« tento di adoperar la spada pel mantenimento 
« dell’ordine arrestò di sua mano un pericoloso 
« straniero, che pare fosso capo d’ insorti. Proposi 
• Augusto per la croce o per la promozione, ed il 
« suo nome sarà posto all’ ordine del giorno. » A 
meraviglia... In verità io sono stordito di simile 
notizia, ed è questa V ultima virtù ch’io avrei 
supposta in mio figlio... Anzi l’arresto per cuj 
lo vantano parrà forse una prodezza al generale, 
ma a me poco sorride.. Umb t Vedremo., dimmi, 

Un Episodio eee. Fase, 6 * 
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Col. Ebbene va . . ( con durezza ) 

Dur. Subito. ( mentre sta per moire s’ incontra 
con Amalia e Claudia che stanno per entrare) 
Oh bella, l’ affare a’ imbroglia ancora di più. Que- 
ste sempliciotte faranno la frittata... ( cerca di 
far comprendere con dei segni alle due donne 
che abbiano a tacere.) 

Col. Non sei ancora partito? (Duramel scompare) 
SCENA IV. 

Amalia , Claudia ed il colonnello. 

Col • ( con ruvidezza che si vede un po’ affettata ) 
Ben venute... Si accomodino ( avvanzando due se - 
die) A cosa deggio l’onore della loro visita? 

Am. Conoscerà forse diggià la nostra disgrazia. 

Col. Ne seppi qualche cosa, benché assai confusa* 
mente ; da quanto intesi mio figlio sarebbe stato 
molto severo sebbene giusto, verso qualcuno di 
vostra famiglia. 

Am. Il cielo mi guardi dall’ accusare il signor 
Augusto. 

Col. Ma come avviene che per un affare di tanta 
importanza non siasi mosso il signor Pizzorri ? 

Am. Il mio povero marito è ammalato. L’ultima 
terribile sventura che ci colpì lo ha siffattamente 
percosso che cadde affranto. 
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Col, Me pe dispiace assai ; speriamo sia un male 
passeggero Povera fanciulla ! Così leggiadra e 
gentile, e già tanto colpita dall’ avverso destino! 
Il cielo vi deve un compenso, e certo ve lo pre- 
para. ( con significazione ) 

Clan. La ringrazio per queste buone parole!,.. In 
vederlo tanto compassionevole non dubito eh’ ella 
avrà la gentilezza d’ interessarsi pel nostro povero 
Mario... Noi ne morremmo quando avessimo a 
perderlo. 

Am. Oh sì, che ella lo farà !.. La nostra gratitudine 
sarà indelebile. Noi vivremo per lei, ed ella sarà 
un secondo padre pei miei figli. 

Col. Bene, bene, vi penserò quando saprò con esat- 
tezza di cosa si tratti. In quanto ad essere un 
secondo padre pei vostri figli, sta a vedere se que- 
sta sia la qualità che maggiormente io preferi- 
sca. (con un sorriso } 

Am. Sono tanto confusa, che non comprendo bene 
cosa voglia dire. 

Col. Ora ditemi il motivo per cui vostro figlio venne 
arrestato. 

Am. Credo si trovasse alla testa degli operai della 
fabbrica a cui appartiene quando opposero resi- 
stenza alle truppe comandate dal signor Augusto. 

Clau. Ma per caso e costretto, se sapeste... 

Col. Ah, dunque quel giovinastro è seriamente col- 
pevole ? Ad onta de' miei amichevoli consigli, ad 
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onta che, straniero, fosse per nulla interessato, 
nè avesse diritto d’occuparsi di quanto avveniva 
fra noi, volle immischiarsi nella lottai... Questi 
fantocci presuntuosi hanno bisogno di severe le- 
gioni e gliele daremo. . . Studio e lavoro, non 
ciance farauno conoscere i veri bisogni dell’uomo. 
Cosa importa a quello sciocco che in Francia vi 
sia piuttosto repubblica, che monarchia?... Nulla, 
non farò nulla per lui. ( molto adirato ) 

A m . Si calmi per carità.. . Mario non ebbe mai l’inten- 
zione d’immischiarsi nelle questioni politiche della 
Francia. Mi lasci terminare il racconto e vedrà. 

Clan. Furono gli operai ammutinati che lo obbli- 
garono con minaccio ed infami insinuazioni a 
mettersi alla loro testa. 

Col. Sarà come voi dite, ma in ogni modo è colpe- 
vole, e come tale verrà condannato. 

Clau. Non è possibile... ( con fermezza ) Ella vuol 
spaventarci, ma non può parlare sul serio. Un 
uomo di cuore, un padre non avrebbe il' coraggio 
di gittare sul viso a due povero donne, che tre- 
pidanti l’implorano per la vita del figlio e fra- 
tello, la crudele parola; non farò nulla per lui , 
egli deve essere condannato... La gentile acco- 
glienza fattane testé parmi in assoluta dissonanza 
con tali parole, ed io non voglio, non posso cre- 
dere che gli attestati di simpatia proferti dal 
signor colonnello partissero dalle labbra e non 
dal cuore... 
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Col. (cominciando a commuoversi e contemplando 
Claudia con ammirazione) ( Bella quanto altera ! 
Perspicace quanto coraggiosa!.. ) (da sé) 

Clan. Mario infine fu più disgraziato che colpevole. 
Credo anzi non fosse neppure armato. ( con 
fuoco ) 

Col. (di piò, in .piò commosso e titubante ) Mi dis- 
piace che abbiate interpretate un po’ troppo alla 
lettera alcune mie espressioni , che forse erano 
un po’ dure .. un po’ troppo militari ... ne con- 

■ vengo... Ma ciò nonpertanto l’affare è serio assai. 
Fu colto alla testa degli insorti... Come giusti- 
ficarlo? .. . 

Am. Pietà, pietà, signor colonnello,’ eccoci ai di lei 
piedi, non rifiuti il suo appoggio a due povere 
donne (facendo V atto d * inginocchiarsegli da' 
vanti.) 

Clan, (fa per imitare la madre ) Pietà . .. 

Col • (con galanteria ) Mi avete commosso, sì che 
nulla vi posso rifiutare... farò tutto quello che 
potrò per farvi liberare il vostro Mario, ed al più 
presto... Siete contente così?.-. Speriamo che la 
mia influenza arrivi a tanto. 

Clau. Grazie, grazie di tanta bontà ! Sono sicura 
che otterrà tutto quanto sarà per chiedere. 

Col. Sta in vostra mano, amabile fanciulla, il con- 
vincermi dell’ onnipotenza della mia volontà • . . 
(titubante e come facendo uno sforzo sopra di 
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sè) Voi potete mostrare corno ad un uomo della 
mia età, più avvezzo alle armi che non alla ga- 
lanteria, colla sola energia del volere e di un 
cuore che sente* sia possibile il conquistare la 
stima... ( con titubanza ) di una leggiadra giovi- 
netta quale voi siete... Perdono, signora Amalia. 

Clan. Che dice mai !... Sarebbe impossibile il non 
nutrir stima por lei, e nessuna donna, oso dire, 
ne sente più di quanta io ne provi per V. S. 

Am. ( sorpresa e da aè) (Che lo strano sospetto 
palesatomi 1* altro giorno da Pizzorri avesse fon- 
damento di verità!-.) (si va a collocare fra il 
colonnello e la figlia) 

Col. Lo credo, e ve ne sono grato; ma voi non mi 
avete compreso, o piuttosto io non ho saputo, non 
ho osato spiegarmi. L’essere stimato sta bene, 
ma non è soltanto questo rispettabile sentimento 
ch’io vorrei da voi bensì un altro più tenero 
quale voi me lo inspiraste. 

Clan (Oh che sento mai!... Povero Augusto!...) 
( mano mano che comprende le parole del colon- 
nello passa dalla sorpresa al terrore y e finisce 
colV abbandonarsi su d’ una sedia.) 

Col. (con crescente tenerezza) Mi avete voi com- 
preso? Le mie parole sono serie, il sentimento 
che per voi provo è sincero, non nasce adesso, 
ma crebbe lentamente nell’ animo accarezzato 
dalla fantasia come la più bella visione della mia 
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vita. Non un fanciullo vi parla, ma un uomo che 
mette ai vostri piedi cuore, nome, fortuna* 

Am. Basta, signore... A simili parole non può ri- 
spondere che una madre. Io sono estremamente 
commossa quanto lusingata da tale proposizione ; 
ne parlerò a mio marito, e presto le daremo una 
risposta che per quanto concerne il mio parere 
può esser sicuro sarà favorevole* 

Col. Vi ringrazio. Ma dovete comprendere come 
a tranquillarmi io desideri un cenno , un motto 
appena da colei che deve fare la mia felicità. 

Clan. Madre, madre mia ! ( nasconde singhiozzando 
la faccia nel seno di sua madre ) 

Col. Forse un altro amore?.... (con spavento e 
gelosia ) 

Am. Che dice mai? Impossibile! 

Col. Alla buoD’ora! Respiro! 

Am. La compatisca.. È l’emozione per cosi impre- 
veduta e generosa richiesta. Animo , Claudia . . . 
rispondi qualche parola. 

Qlau. ( rialzando con i sforzo la faccia ) Intesi... 
La ringrazio... Avrà la nostra risposta... An- 
diamo, mamma... Si ricordi di Mario, signor 
Draincourt, di Mario... 

Col. Non dubitate... dopo quello dell’ amore che per 
voi provo sarà il mio primo pensiero. Anzi vado 
tosto ad occuparmene. 

Am. A ben presto ... ( mentre stanno per uscire 
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a * incontrano con Augusto. Claudia gli dà, un'oc- 
chiata piena di desolazione , poi abbassa fretto • 
lesamente il velo t e parte colla madre.)] 

SCENA V. 

Colonnello ed Augusto. 

■ ■ . ■ 7 ,.V 

(da «è) (Claudia qui!) 

Col. Ben venuto , figlio mio ! 

Aug. Come state, mio buon padre ?... Da quanto 
tempo anelava di vedervi ! 

Col. Ed io dunque ! Che faraggine di avvenimenti 
in questi quattro giorni, eh ?.. . Chi 1’ avrebbe 
detto?. .. 

. * ' 

Aug. Pur troppo. 

Col. Come pur troppo ? Tu a cui devo fare i miei 
complimenti per lo zelo a prò della buoDa causa 
mostrato in questa circostanza, pronunciare tale 
parola! So tutto veh! È il generale stesso che 
me ne scrisse, e che ti farà avere la croce o una 
promozione ... 

Aug. Ah voi sapete tutto ?... Quello cioè che vene 
scrisse il generale? Bene, bene, non parliamone 
altro... Affò di Dio che avrei desiderato guada- 
gnare la croce dei bravi in tutt’ altra circostanza! 

Col. Sì, por bacco che voglio parlartene... Conosco 
le tue opinioni politiche, comprendo quanto devi 




; * * 
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aver sofferto nel combattere coloro dei quali di- 
videvi forse le convinzioni, c ne hai doppio me- 
rito. Tu hai ben meritato della patria , di tu<fc 
padre, dell’onore militare-.. Abbitene i miei 
ringraziamenti. 

Aug. (Le sue lodi mi fanno male-.,) ( da sè) Che 
io abbia sofferto nel compiere l'oneroso incarico 
non posso negarlo... Sentire da una parte il do- 
vere che ti dice colpisci , mentre dall’ altra ascolti 
dei morienti che ti chiamano fratricida ... Il 
cuore e la ragione che ti spingerebbero ad ab- 
bracciarli, mentre una inesorabile fatalità che si 
volle chiamare onore ti costringe ad ucciderli!.. 
Oh, sono dolori, ormai volgari tanto sono comuai, 
ma che per le anime bennate sono sempre orribili!.. 
Io proclamo altamente che noi militari siamo i 
veri martiri della società. Più infelici poi quando 
si deve affrontare il martirio per un supposto do- 
vere che la ragione rinnega, e tale appunto è il 
mio caso. ( parlando con passione) 

Col. Silenzio, imprudente fanciullo.. Ecco l’effetto 
delle vostre scapigliate teorie e della sfrenata 
libertà di questi tre anni. Sotto la maschera del 
progresso avete ormai distrutto tutto ciò che di 
nobile faceva battere il cuore ai vostri padri , 
l’ affetto alla famiglia, la fede in Dio, il rispetto 
all’autorità... Ora state rodendo l’ ultimo senti- 
mento che fa ancor grande la Francia, V obbe- 
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dienza del soldato alla propria bandiera; quel 
sentimento che di un rozzo contadino può fare 
0 un maresciallo di Francia... Credi tu forse, fa- 
natico repubblicano, che fra il milione d’uomini 
che nel 93 rovesciossi alle frontiere per salvare 
la patria, ve ne fossero molti che amassero la 
Convenzione ed il terrore ? Non credi tu che la 
maggior parte di essi avrebbe amato meglio ver- 
sare il sangue dei Robespierre e dei Danton, piut- 
tosto che quella degli emigrati, i quali al postutto 
si sacrificavano al nobile culto della fede giurata 
al loro sovrano? Eppure obbedivano o vincevano, 
quantunque sapessero che per unico premio la 
patria preparava loro la ghigliottina al primo ro- 
vescio o al primo sospetto... Qual’ era il senti- 
mento che dominava quegli eroi?... Non l'amore 
al governo e ai governanti , ma bensì 1’ obbe- 
dienza a quel vessillo che rappresenterà mai 
sempre la patria e l’onore. 

Aug. Avete ragione , padre mio , sotto al vostro 
punto di vista... Ma questo non è il momento di 
simili discussioni... Vorrei pregarvi di un favo- 
re... Mario Pizzorri, mio amico, è in prigione... 
Lo sapete?.. Ebbene, vi scongiuro di adoperare 
la vostra influenza, che so grandissima sull’animo 
. del presidente, onde ottenerne la liberazione— 
Col. Ah, ah! tu pure!... Giustissimo del resto... 11 
buon soldato comincia col fare il proprio dovere, 
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lascia in seguito parlare il cuore e cerca di sal- 
vare il vinto nemico.. Quello di cui non so capa- 
citarmi , si è in qual modo tu che su certi punti - 
hai delle idee così detestabili come quelle che 
esprimesti testé, abbia potuto comportarti con 
tanta abnegazione da farti l’autore dell’arresto 
del tuo amico... Non credere del resto ch’io te 
ne faccia una colpa. 

Aug. ( con qualche impazienza ) Or non si tratta 
di ciò , bensì di salvare quel giovine . . . Voglio 
sperare che la mia proposta non vi riuscirà nè 
nuova nè sgradita, mentre vi so amico della 
famiglia Pizzorri, e vidi la madre e la sorella di 
Mario uscire poch’anzi di qui. 

Col. Hai ragione, Augusto, nè intendo rifiutar loro 
il mio appoggio ... È un eccellente ed onorata 
famiglia che stimo assai... Leggiadra e gentile 
ragazza è Claudia, non è vero?... 

Aug. Oh cielo!... che sospettasse?... ( fra sè) Ella 
è veramente amabile, mio buon padre. Vi assi- 
curo che nessuno apprezza più di me le doti di 
quella fanciulla. 

Col. Sono felice di vedere che siamo perfettamente 
d’accordo, almeno su questo punto... (da sé) Che 
approfittassi di tale occasione per svelargli?... 

E poi?... Ma già tanto e tanto lo deve sapere... 
(da «è) 

Aug. Quale felice corabin&ziono ?... Se gli. di- 
cessi 1... (da «è) 
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Col. Senti, Angusto, da che siamo su questo argo- 
' mento voglio farti una confidenza... Tu sei or- 
mai un uomo ed hai una posizione indipendente... 
Aug. È vero, è vero... ( con gioia) 

Col. Tuo padre quindi non ha più lo stretto do- 
vere di dedicarti ogni sua cura, e di pensare a 
te solo... Se tu per esempio avessi l’intenzione 
di abbandonarmi ammogliandoti , ne avresti il 
diritto, nè io potrei lagnarmene, purché facessi 
una scelta degna di te... 

Aug. Davvero, padre mio?... [con gioia crescente ) 
Col ■ Cosi stando Je cose, capirai bene come io possa 
aver pensato a procurarmi una compagna che 
rimpiazzi al mio fianco la tua povera madre colla 
quale fui tanto felice , e che ardisco dire non 
- ebbe mai nulla a rimproverarmi. 

Aug. Che sento mai?. . 

Col. Dissi di avervi pensato, ma ciò è inesatto. . 
Venne da per sè... Potrei soggiungere che venne 
mio malgrado... A chi avesse detto che il colon- 
nello Draincourt, dopo aver perduta la sua buona 
Emilia , si sarebbe ancora lasciato invischiare * 
dal’ cieco fanciullo \ Draincourt che in queste 
faccende amò sempre la divisa glissons , n*ap - 
puyons pas f avrei risposto che mentiva.;. Eppure 
è così!.. Fatalità!... Ma chi poteva resistere a 
tanta bontà , a tante grazie , a tanti vezzi !... 
Quando saprai di chi bì tratta mi darai ragione. 
Aug. La conosco io forse?... ( con inquietudine) 
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Col. Oh certo*.... Non è ricca, oh per questo no... 
È un sentimento che soddisfo, non un affare che 
faccio... È forse una follia, poiché dessa è molto 
più giovine di me... Ma tant’è... Il dado è tratto. 

Aug. Siamo già a questo punto?... 

Col. Cioè, mi spiego... Per parte mia sì, perchè ho 
fatta la mia dichiarazione in piena regola, nò 
potrei onorevolmente disdirmi , quand'anche il 
cuore lo permettesse. Dai parenti della fanciulla 
credo pure di essere aggradito, ma la fanciulla 
non ha risposto ancora . . . Però , ho motivo di 
sperare... Se il suo cuore è libero, come assicu- 
rommi la madre, non vedo alcuna difficoltà... La 
sua famiglia ha tante obbligazioni verso di me, 
la ragazza medesima mi dovrà tanta riconoscenza 
per un beneficio ancor maggiore che da me at- 
tende, che in verità non vedo come potrebbe 
giustificare un rifiuto... Dalla gratitudine all'a- 
more è breve il passo. 

Aug. ( che mano mano il colonnèllo progrediva 
avrà dato segno di grande sbigottimento) Cuor 
mio, non Spezzarti !... (da sè) 

Col. Ma tu non mi rispondi?... Cos’hai, figlio mio? 
Non richiedi neppure il nome di costei ?«. 

Aug. Ah sì, è vero ... Io vi ascolto , . . Temo del 
resto d’averlo indovinato. 

Col. Come temi ?... Quand’anche ben ti apponessi, 
perchè la conosci benissimo, avresti forse qualche 
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osservazione da fare sulla mia scelta?... Per- 
chè povera e straniera?... Questi sono inconve- 
nienti che potrei temere mi venissero rimproverati 
da chicchessia, fuorché dal mio Augusto democra- 
tico e repubblicano. La sua famiglia d'altra parte 
è onorevolissima, e le informazioni che me ne 
pervennero da Roma non potrebbero essere più 
soddisfacenti sotto a tutti i rapporti. 

Aug. Oh è proprio lei!.., che dire? che fare, mio 
Dio !... 

Col. Ma cos’ hai infine?... Come ti vedo pallido e 
commosso? ... Non mi sarei mai aspettato che 
questa mia risoluzione ti dovesse cagionare 
tanto dispiacere .. Non temere veh!... Io ti amerò 
sempre neU’cgual modo... Anzi saremo in due 
ad amarti come figlio... (fa per abbracciarlo ) 
Aug. Lasciatemi, lasciatemi... ( parte precipitoso) 
Col. Augusto, fermati, Augusto!.,. ( cala il sipario) 



FINE DELL’ATTO TRRZO. 




Digitized by Google 



ATTO QUARTO 



Sala in casa Dralncourt, come iieH’allo antecedente. 



SCENA PRIMA. 

Amalia e Claudia che vengono introdotte 
da un Servo. 

Servo Favoriscano di accomodarsi. Il Bignor co- 
lonnello mi ordinò di pregarle ad attenderlo, che 
non starà molto a ritornare, (parte) 

Am. Dunque cosa decidi, figlia mia? Sei in tempo 
ancora. Non abbiamo che voi altri due figli; io 
e tuo padre vi amiamo coll’eguale tenerezza, nè 
vogliamo sacrificare l’uno all’altro. 

Clan. Grazie, ma ho deciso, lo deggio... (con am- 
bascia) Mio padre non ti autorizzò forse a fare 
al colonnello , anche in nome suo , la promessa 
della mia mano? 

Am. È vero, ma Pizzorri non conosce ancora l’amor 
tuo per Augusto, ch’io sola ti ho carpito dalle 
labbra vedendo il tuo dolore, e del quale non gli 
parlai perchè me lo proibisti . . . Ho forse fatto 
male a tacere, ritorniamo. 

Un Epitodio, eec. Fate. 639. 
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Clan. È inutile. La mia risoluzione è irremovibile... 
Compirò il sacrificio, ma salverò mio fratello. 

Am. Ed Augusto?.., Non vuoi prevenirlo? 

Clau. Taci! taci!... Non togliermi quel po’ di ener- 
gia che mi sforzo di mostrare. 

SCENA IL 

Dette ed Augusto che entra 'pallido e scarmigliato . 

Non è in uniforme. 

Am. Il signor Augusto!-. 

Clau. Madre, difendimi contro me stessa!... Cuor 
mio, coraggio! 

Aug. Ab!.- In questa casa le signore Pizzorri!... 
Infatti... anzi... son’io lo stolto a maravigliar- 
mene... ( con ironia e concitazione) 

Am. Che sapesse di già?... [da «è) Così ne acco- 
glie ? Senza neppur salutarci? 

Aug. Scusate, buon giorno... Oh non isgomentatevi, 
signorina... (a Claudia) So che non attendevate 
me... Vi lascio subito, (in atto di partire) 

Clau. Crudele!... 

Am. Signor tenente! 

Aug. La signora Claudia vuol scherzare... Io cru- 
dele!... Forse che sono io lo spergiuro ! 

Am. Mi accorgo pur troppo Ch'Ella conosce i pro- 
getti del Bignor colonnello. Non voglio indagare 
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in qual modo ciò avvenga, e poco importa d’al- 
tronde . . . 

Aug. Ve lo dico subito-. Mio padre stesso da buon 
parente ' mi pose a parte della sua gioia. Non 
ne fa un mistero lui!.*» Non giurò fede ad al- 
cun ^ 'altra, luil (sempre con ironia) 

Am. Un po’ di calma e ragionevolezza, signor Au- 
gusto... Non aggravi il dolore di questa povera 
ragazza che non ha colpa di sorta. Se il signor 
colonnello parlò dei suoi progetti, gli avrà detto 
pure che ne favellò con noi oggi per la prima 
volta, e che non gli abbiamo ancor data alcuna 
risposta. 

Aug. È vero, ma cosa importa? Gli si disse che 
il cuore della signora Claudia era libero, ed egli 
si crede per ciò autorizzato a parlare del suo . 
.matrimonio come di cosa sicura. 

Am. Io fui che ciò gli dissi, e credeva di averne 
il diritto . . . Non voglio farle rimproveri , che 
troppo lo vedo addolorato: ma però di chi ò la 
colpa? ... Se Ella avesse avuto confidenza nei 
genitori della fanciulla ed. avesse loro palesate 
le sue intenzioni, oltre al far opera da perfetto 
.gentiluomo, si sarebbe evitata l’attuale falsa po 
-pizione- Questo dico anche per te, o Claudia, 
che pure avesti il torto di tacere.. 

Aug. Perdonatemi , non ebbi il tempo. Fu nella . 
mattina del due dicembre ch’ebbi il coraggio di 
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palesare la mia passione a madamigella, e dopo 
di allora è la prima volta che vi parlo. 

Am. So come andarono le cose; Claudia mi ha* 
palesato il tutto. Ripeto che non voglio rimpro- 
▼erari», ma unicamente convincerla come nella 
mia condotta non ’-vi' fosse malevolenza verso di 
-tó... Tutt’attrol... Santo Dio, cosa avrei potuta 
desiderare di meglio per la mi» Claudia, che un 
.giovine al pari di lei generoso, trillante, ricco, 
c e quel che più conta sinceramente affezionato 
:a lla fanciulla!... È una fatalità! Per parte mia 
iti dichiaro ansi, o miei cari, di essere disposta 
a prendere le vostre parti , quando si trovi un 
.«mezzo di far acconsentire il signor colonnello al 
; vostro matrimonio e di liberare Mario. 

Aug. ( con disperazione) Impossibile!... Non cono- 
scete quell’uomo... Buonissimo, ma Straordinaria- 
mente tenace nei suoi propositi... Al calore con 
cui mi parlò dei suoi progetti compresi quanto 
fosse profonda la sua passione , nè io oserei 
giammai attraversarla. Avete ragione di dire ohe 
la colpa è mia. . . Avrei dovuto palesare il mio 
«amore molto tempo- prima a Claudia, a voi, a 
mio padre, al mondo intero, onde ciascuno sa- 
.passe che quella donna era mia e non ardisse con- 
trastarmela ... 

Clan. Augusto ! ... •• * 

Aip.Hu l feci prima perchè provava una specie di 
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voluttà nel coltivare in segreto la mia passione; 
d’altronde mi pareva che nessuno potesse com- 
petere coll’ amor mio, per coi chiunque si fosse 
presentato io dovessi sovverchiarlo nell’affetto... 
*, Insensato! Non pensai a mio padre!... 7 
Am. ( da sè) Come mi strazia il suo dolore... Dun- 
que siete decìso a rinunciare alla mano di mia 
figlia?*.. Che siate benedetto I ' • * - ' .X 

Aug. ( con calore) Non dissi questo. Io posso ri- 

• nunciare ad un’aperta lotta col mio genitore, 
perchè la prevedo inutile... ma la signora Clau- 
dia è sempre libera... Nessuno pnò costingerla 
ad odiate nozze, ed ella sa che esiste sempre nn 
cuor tenero e fedéle che sarebbe felice ad onta 

. di qualsiasi traversìa di consacrarle resistenza. 
Am. Claudia, non hai nulla tu a dire? 

Clan, (fa uno sforzo per sollevare il capo , asciuga 
. gli occhi, poi con risoluzione) Augusto , ascol- 
tate ... Le vostre parole mi straziano il cuore , 
7 ma nulla cambiano allo stato delle cose. Qui ili 
presenza di mia madre vi confermo solenne- 
mente quanto già vi dissi nella mattina di quel 
giorno fatale. Augusto, io vi amo, e sarei felice 
: di passar la mia vita al vostro fianco; ma prima 
di conoscervi io era figlia e sorella ... I doveri 
die mi legano alla famiglia devono, avere la prece* 

• denza su quelli che il cuore mi additerebbe, e 
ad essi soltanto sono disposta ad obbedire... 
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Trovate il mezzo di salvare Mario e di rispar- 
miare alla mia famiglia ed a voi medesimo 1» 
conseguenze di un rifiuto al signor colonnello, 

. ed eccovi la mia mano... In caso diverso , do- 
vesse il mio cuore spezzarsi , dovessi morire 
all’altare (vero altare del sacrificio), io obbedirò 
a quanto saranno per consigliarmi i miei genitori. 
Am. Brava, eroica ragazza!... (piangendo) 

Aug. Claudia !... Voi mi coetringete ad ammirarvi 
nell’istante medesimo in cui mi spezzate il cuo- 
. re... Tanta energia è però solo possibile in un 
cuore di ghiaccio... Ammiro là figlia, ma detesto 
rl’amante. * • . 

Clan. Povero Augusto!... Compatisco le vostre 
parole , ma ho la coscienza di non meritarle . . . 
Voi dovete conoscere il carattere di vostro padre 
meglio di noi... Ebbene il coraggio che voi dice- 
ste di non avere per opporvi ai suoi desideri , 

. perchè volete che l’abbia una donna? 

Aug. Ma io non lo faccio perchè un’opposizione 
venuta da buo figlio vestirebbe nel suo modo di 
pensare il carattere di una ribellione, e non che 
raggiungere lo scopo, lo inasprirebbe di più. Voi 
invece le siete estranea, e nessuno vi costringe 
I a gittarvi nelle sue braccia. 

Clan. Egoismo... sterile egoismo il vostro !... Potrei 

- io sposarvi senza il consenso dei nostri geni- 

- tori?... Cagionare la perdita del vostro avvenire, 
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assumermi il rimorso di aver pestato il fratello, 
- e vedere ogni giorno quelli che m’ hanno dato 
la vita rimproverarmi nel loro ddlore d’averli 
orbati dell’unico figlio?... Augusto, Augusto!... 
Dall’esempio del sacrificio eh’ eravate deciso a 
fare 1’ altro giorno all’amicizia ed all' amore ap- 
presi a giudicarvi ed agire in altro modo, per 
esser degna di voi. 

Ang. Ed avete il coraggio di rammentarmi quel 
giorno? Mentr’io era disposto a tutto sacrificarvi 
per darvi una prova di affetto , voi adesso mi 
ricompensate col sacrificarmi a tutti... 

Clcu. Ma l'abbiamo noi accettato il vostro sacrifi- 
zio? . . • La coscienza , eterna guida dell’ uomo 
onesto, dice mio padre, non ci additò la nostra 
condotta anche in quella solenne occasione ?... 
Acconsentì forse Pizzorri a privare un padre 
del figlio suo per salvare il proprio? 

Aug. ( dopo una certa pausa e con isforzo ) Clau- 
dia, pur troppo avete ragione !... Più apprendo 
a conoscervi, e maggiormente deploro la perdita 
che faccio in voi !... Perdonale al mio dolore... 
Farò il possibile per essere alla vostra altezza... 
Addio*.. Ricordatevi qualche volta di me, e siate 
felice se il potete... (parte precipitosamente) 
Clan. Augusto , Augusto !... È troppo, è troppo !... 

Madre, sostienmi ! (cade svenuta su di una sedia) 
Am, Povera Claudia, fatti animo !••. Perdona a tua 
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madre se nel suo egoismo materno non ha la 
forza di respingere il tuo sacrificio... {soccorre 
sua figlia) . s - . . V. .V . 

. . .r . * . «V* 

SCENA III. 

« ' ■ *. ' •• **ì . 

Dopo qualche momento , allorché Claudia 
comincia a rinvenire entra il Colonnello. 

• _ . . >.■}. 
Col. Ben venute, signore Pizzorri... Oh! madami* 
gella Claudia ammalata I... ., 

Am. Cosa da nulla... Le emozioni di questi giorni 
la malattia di suo padre , la prigionia del fra- 
■ tello, capisce bene— 

Col. { sorridendo ) Spero non vorrete annoverare 
ira le disgrazie anche la dimanda eh’ io feci della 
,sua mano. 

Am. Oh, che dice mai!... Le pare!.». Venimmo 
anzi per-., {con titubanza) 

Col. {con fuoco) Veniste per darmi la risposta af- 
fermativa, non è vero?... Perchè io ne morrei 
quando dovessi rinunciare a tanta felicità. 

Am. {spaventata.) No, no, si figuri— Siamo felicis- 
sime dell’onore che ci vuol fare. Pizaorri che tro- 
vasi ancora un po’ sofferente, verrà in persona 
ad esprimerle la propria riconoscenza al primo 
uscire di casa. . ' Jù 

Col. A meraviglia... ma la signora Claudia non 
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ha nulla a dire?.,. Non parmi di vedere nei vo- 
stri occhi neppure un pallido riflesso di quella 
gioia che m' inonda l'anima al pensiero che fra 
poco potrò chiamarvi mia... Non vorrei che per 
ubbidire ai vostri genitori mi deste la mano, ne- 
gando il cuore. 

Clan. Quanto le disse mia madre è la mia volontà. 
{con (sforzo ) Le rammento la promessa fatta di 
salvare Mario. 

Col. Vengo adesso dall’essermene occupato del vo- 
stro Mario... Egli verrà immediatamente liberato 
sotto cauzione , che per intanto ho fatta io. Dal 
processo che è inevitabile subisca in seguito, 
faremo in guisa che risulti la sua innocenza. Ad 
ogni modo ne otterremo l’ amnistia , quando ve- 
nisse condannato. 

Am. Oh gioia!... Dunque mio figlio sarà libero a 
momenti! Grazie, grazie... 

Clan. Permettete che andiamo a darne la buona 
novella al papà? 

Col. Andate pure. È probabile, anzi troviate Mario 
già in casa. A rivederci presto. Annunciate al 
signor Pizzorri che verrò io stesso a fargli una 
visita, {quando fanno per uscire s’ incontrano 
con Pizzorri e Mario) 
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SCENA IV. 

Detti, Pizzorri e Mario. Pizzor ri mostra le traccie 
di una recente malattia. Mario appena entrato 
abbracda madre e sorella. 

, * ** i < * e * 

Piz. È inutile la s’incomodi, signor Draincourt. 
Eccole un povero padre, che quantunque malato 
volle venire in persona per ringraziare il suo 
benefattore, l’angelo tutelare della sua famiglia. 
( padre e figlio fanno per prendere la mano del 
colonnello e baciarla , ma egli se li stringe 
al seno ) 

Mar. Permetta avanti tutto, ch’io le chieda per- 
dono pel modo poco rispettoso con cui accolsi 
quella fatale mattina i di lei consigli... 

Col. Niente, niente, tutto è dimenticato. Qui nelle 
mie braccia... Per baccot... Noi dobbiamo fare 
ormai una sola famiglia!... 

Mar. Sarebbe vero!... Che avessero scoperto?... 
Oh gioia !... Come sarà felice Augusto I-. 

Col. Augusto felice !... Mi parve anzi il contrario 
quando gliene parlai*. 

Mar. Ma come? (Amalia si affanna a far segni 
a Mario affinchè taccia. Claudia è sbigottita 
ma immobile. Pizzorri mostra di non compren- 
dere. Il colonnello è preoccupato ). 

Col. Vi dirò anzi che rimasi attonito e quasi offeso 
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vedendolo fuggire senza rispondere appena seppe 
da me la notizia. 

Mar. Un momento ; un momento. Qui ci dev’essere 
un equivoco. Voi avete detto che dobbiamo or- 
mai fare una sola famiglia, non è vero?... Eb- 
bene , io interpretai queste parole come se si 
trattasse di un matrimonio... Ecco l’errore. 

Col. Tutt’altro che errore.- Ma ripeto che Augusto 
accolse freddamente e peggio una simile novella. 
Pensando al modo di spiegare la sua condotta 
ho creduto di scorgere in essa il timore che voi 
già suo amico aveste a vederlo di mal’ occhio , 
siccome l’ autore del vostro arresto . . . Ma s s in- 
ganna , non è vero ?... Ei non ha fatto che il 
suo dovere : d’ altronde penso io a liberarvi e 
che tutto sia finito. 

Am. Sì, sì, sarà convella dice Non più chiac- 

chiere, figlio mio ; abbiamo tutt’attro a pensare 
ora. (con precipitazione). 

Mar - Ma vi dico che qui c’è un equivoco, anzi 
due.... É inutile, cara mamma, che ti sbracci a 
farmi segni di tacere.... Voglio venirne in chiaro 
per il meglio di tutti. 11 signor colonnello dice 
che Augusto teme il nostro broncio per avermi 
arrestato, mentre tutti fummo testimoni di quanto 
egli fece per liberarmi, a rischio di compromet- 
tersi coi suoi superiori. Ed uno degli equivoci.... 

Col • Sarebbe vero ?... 
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Am. Per pietà, taci!... 

Pie. È la-verità, signor colonnello. Comprendo il 
silenzio del signor Augusto, e P interpreto quale 
altra prova della sua delicatezza d’ animo. 

Mar. Ma ve ne deve essere un altro di un equi- 
voco, perchè mi riesce ancora piò incomprensi- 
bile il motivo per cui Augusto non dovesse ve- 
dere con gioja il suo... 

Am Mario, Mario, vuoi uccidere tua sorella!... 

Col. Cosa sono tutti questi misteri?... Alla mia 
volta v* ingiungo di parlare. 

Mar. Io mi ci perdo , in fede mia. . . Padre, cosa 
devo fare ?... ( sorpreso nel vedere il terrore 
di sua madre e di sua sorella). 

Pi». Io pure nulla comprendo !. .. ( calma. ) Questo 
solo so che la famiglia Pizzorri nessun segreto 
può avere che non sia onorevole e che il capo 
della famiglia non debba conoscere. Mario, pro- 
segui. 

Mar. Invero che e’ è da gittare la testa alle or- 
tiche Abbenchè Claudia non mi abbia mai 

detto nulla, io però sapeva dall’ amico il suo 
amore per lei, e capivo che Claudia non era in- 
sensibile a tale affetto ... Io trasaliva di gioja 
all’ idea di un matrimonio che doveva formare 
la felicità di tutte le persone a me care. . . . Eb- 
bene, adesso sento che questo matrimonio è com- 
binato, ne gioisco, naturalmente esclamo che lo 
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sposo ne Barà felicissimo ed ecco che invece.... 
Oh, Dio buono 1 . ♦ . Ma cos’ è mai ?... (Claudia 
ed Amalia piangenti ed abbracciate ; Pìzzorri 
e Draincourt stupefatti.) 

Col. Oh, me infelice!... Infami !... Tutti mi tradivano, 
anche il figlio 1 ( abbandonasi su di una sedia.) 

Piz • Ma tu vaneggi, Mario.-... È il signor colon- 
nello che deve sposare Claudia... Esso fu colui 
che ne chiese la mano, e Claudia da me inter- 
rogata e lasciata libera di accettare o meno, ri- 
spose di essere disposta a fare la nostra volontà. 

Mar. ( con risolutezza e veemenza.) Sposare Clau- 
dia ad un uomo che potrebbe essere suo padre ?... 
Scusi, signor colonnello, uon dico per offenderlo. 
Obbligarla ad entrare nella famiglia del suo 
amante, ma come sposa di un altro!... Povero 
Augusto*... È una follia... Non sarebbe stato 
quella testa sventata di un Mario che avrebbe 
trovate di cosi belle combinazioni !... 

Piz. (con severità, ) Basta, ragazzaccio. 

Col. Non vorrei credere a tanta doppiezza e per- 
fidia , ma lo sgomento in cui vedo la signorina 
mi convince pur troppo che tutto ciò è vero. . . . 
Mille volte infami !... 

Piz. (freddo e severo-) Sì calmi, signor Draincourt. 
Badi di non far torto a noi e a sé medesimo 
con indegne supposizioni- Comprendo pur troppo 
esservi un equivoco che dev’ essere chiarito. . . 
Amalia e Claudia v’ ingiungo di parlare. 
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Am- Sì, Giovanni, dirò tutto e vedrai che se al- 
cuno è colpevole, non è questa povera ragazza. .. 
Quando il signor colonnello la chiese in isposa, 
io, vedendola addolorata e lagrimosa, la interrogai, 
e Claudia mi confidò che nella mattina del due 
dicembre Augusto le aveva palesato il suo amore 
e chiesta la sua fede , che la poverina non fu 
capace di negarle, tanto più che 1’ amava in si- 
lenzio da molto tempo. ... Mi fè giurare però 
di non fartene parola , imperocché l’ unico suo 
desiderio era di liberare, ad ogni costo, il fra- 
tello. . . 

Mar. Generosa Claudia!... 

Pia • Facesti male a tacere. In tale congiuntura 
unico giudice doveva essere il padre, (con molta 
severità-) 

Am. Hai ragione, ma compatisci al cuore di una 
madre che non vedeva in quell’istante se non 
il pericolo del figlio. 

Col- ( con ironia e rabbia .) Calcolo, inganno, tra- 
dimento. Si voleva godere i vantaggi della 
posizione sociale del padre ed avere il comodo 
di proseguire l’infame tresca col figlio... 

Clau. Oh che orrore!... Madre, proteggimi!. .. 

Pia- Non una parola di più, o tutto sarà finito fra 
noi.... Comprendo e compatisco il vostro dolo- 
re, ma guai se insultate mia figlia!... 

Col. Anche minaccia ! 
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Mar. Nessuno vi minaccia, ma abbiamo diritto, per 
Iddio! di essere rispettati- Io ritorno intanto in 
prigione ad attendere 1’ esito del mio processo. 
Non voglio aver l’obbligo della riconoscenza con 
chi ci crede capaci di calcoli indegni. 

Ara. Il signor colonnello è molto ingiusto. ... E 
nostra colpa se il signor Augusto non ebbe co- 
raggio di parlare a suo padre della propria pas- 
sione, perchè Bente per lui più timore che non 
affetto? . . . 

Col. Che odo mai! 

Piz- Andiamo, figli miei, questa casa non fa più 
per noi. Perdonate, signor Draincourt, l’ invo- 
lontaria pena che vi abbiamo arrecata . . . Qua- 
lunque sia per essere la vostra condotta avvenire 
a nostro riguardo, state pur sicuro che Pizzorri 
non dimenticherà mai i vostri beneficii. 

Mar . Prima di ritornare in carcere andrò ben io 
in cerca di Augusto, (da sè.) 

Col ( titubante •) Fermatevi.... No, no, partite... 
Non posso più vedervi ... (t Pizzorri ‘partono) 

\ . % ' 

SCENA V. 

. # ( 

Colonnello solo. 

Qual colpo terribile ! Ecco spezzate in un punto le 
due molle che facevano battere il mio cuore! 
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Augusto e Claudia! ... Claudia, fatale fanciulla, 
la tua immagine si è dolcemeute insinuata nel 
mio cuore e vi ha offuscata quella del figlio che 
prima lo riempiva da sola !... Adesso che mi è 
forza cancellarvi la tua, vi trovo il vuoto e lo 
squallore!.. . Anche il cuore di Augusto mi rapì 
quell’ ammaliatrice ! 

SCENA VL 
Detto e Duramel. 

Dur • Permesso, signor colonnello !... 

Col • Cosa vuoi? Hai notizie di Augusto?... 

Dur. Sono mandato da lui* Eccovi una sua lettera. 

Col. Dammi. ( comincia a leggere a bassa voce , 
ma poi commovendosi , alza poco per volta la 

voce , in modo che Duramel sente.) 

* 

« Caro Padre, 

« Perdonatemi e compatitemi. Ho presentate le 
» mie dimissioni ed abbandono la Francia. . . . 
» Inutile che me ne chiediate i motivi , sono 
» parecchi. ... A giustificare del resto la mia ri- 
» soluzione basterà il rammentarvi a quale par- 
» tito politico io appartenga, e tosto vi convin- 
» cerete come il governo che sta per inaugu- 
» rarsi in Francia non possa essere da me ob- 
» bedito nè come militare, nè come cittadino. . . . 
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» Mi dispiace d’ abbandonarvi , padre mio* ma 
il nodo che state per stringere riempirà ad 
• esuberanza nel vostro cuore il posto lasciato 
» dal figlio.... Tanto e tanto ci vedevamo 
» cosi di rado , che la mia presenza mi pare 
» che non vi sia mai stata indispensabile. . . 
» Non dico ciò per biasimarvi, ma per ginstófi- 
» carmi in faccia a me stesso.... Voi sposate 
» una giovinetta che è un angelo, fatela felice 
» Tali siano almeno tutto le persone che amai il’ 

» Vi avverto che intendo vivere colla sostanza 
• di mia madre e col frutto del mio lavoro, per 
» cui nulla vi chieggo. Addio. 

t 

» Il vostro povero Augusto. • 

( finisce la lettera singhiozzando , 
anche Duramel è commosso.) 

Mancava anche quest’ altro colpo per compire la 
mia sventura. 

Dur. Un così brav’ ufficiale , amato da tutti!. 
Proprio adesso che doveva essere promosso a 
capitano!... Non state a credere ch’abbia datala 
dimissione pei motivo che dice. ... Io ben lo so- 
spetto il vero perchè, e sé mi promettete di non 
irritarvi e di non dire al sig. Augusto che sono 
stato io a parlare. . . . 

Col. Cosa intendi dire? parla. 

■Dar. Io so che il signor Augusto ama la sorella 
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di qneir italiano che ho arrest... cioè che abbiamo 
arrestato ... Or bene se è vero quello che intesi 
poc' anzi.... 

Col. Come, tu pure sai?... 

'Dur. Gli è che non vorrei.... • 

C ol. Avanti, avanti.. . 

■Dur. Là in caserma si ‘diceva che il signor co- 
lonnello voglia tenere pei suoi denti quel boc- 
• concino appetito dal signor Augusto.... Perdoni 
veh 1 Io non so niente , ripeto quello che intesi... 
Ma se è vero, capisce bene, vedersi rapir la 
bella, e dal proprio padre poi 1... Via mettiamoci 
nei suoi panni, povero ragazzo!... 

Col. Ci mancava anche questa. Eccomi ormai la 
favola di tutta la guarnigione, (da aè) Sei uno 
zotico insolente... Va piuttosto... Corri in cerca 
d’ Augusto... Attaccati ai suoi fianchi, e conduci- 
melo qui ad ogni costo. 

Dur. Lasciate fare a me E semi chiedesse? Cosa 
“ devo dirgli? ( con malizia ) 

Col. Ti dico di andare, insopportabile ciarlone. 
Dur. Vado, vado... Oh l’uomo è nostro! Vedrete 
che è nostro ! ( da al con giubilo ) 

• •. . . 
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SCENA VII. 

Colonnello solo. 

Partire senza vedermi ! Ebbe ragione quella donna 
di dire, vostro figlio vi teme, ma non vi ama..* 
Cosa feci io infatti per acquistarmi il suo cuore? 
Appena morta sua madre lo collocai in un col- 
legio da dove, senza neppure consultarlo sulla 
scelta della carriera , non lo lasciai uscire che 
; uomo e soldato... In tutti gli anni di collegio mi 
vide raramente e sempre freddo e severo Fui 
sempre per lui il colonnello, giammai il padre... 
Nei pochi giorni in cui mi vedeva tremava al 
mio cospetto, invece di abbracciarmi mi salutava 
militarmente , ed io me ne compiaceva dicendo 
che in tal modo avrebbe appresa la disciplina — 
Insensato 1 Eccone i frutti U- Avido d'affetti egli 
ama i primi che incontra e sacrifica ad essi per 
fino il suo dovere di soldato... Ama una donna 
ed alla prima difficoltà che incontra sul suo cam- 
. mino, invece di affrontarla si ritira.. . Piuttosto 
di avere confidenza in suo padre ed appellarsi 
al suo cuore, si sacrifica e fugge . • . Oh, quanto 
poco mi conosce!,.. Ma ben mi sta; il colpevole 
son io che non gli diedi mai l’occasione di ap? 
prezzarmi.- Faccia il destino che non sia troppo 
.. tardi! La corrente de’ miei affetti un istante de» 
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viata ora ripiglia il naturale suo letto, ed il do- 
vere di padre passa avanti al capriccio per quella 
fanciulla... Ogni passione ha la sua età; guai a 
chi ne viola l’ ordine 1 L’ambizione dev’essere la 
passione dell’età mia, quella della famiglia il Bolo 

amore permesso . . . 

... • ’ 

• • SCENA ULTIMA. * * * 

i • ' • ‘ • - * 

Detto, Claudia, Amalia, Pìzzorri , e Mario 
ohe precede gli altri, tenendo per mano e quasi 

conducendo a forza Augusto. 1 

* * * 

Mar. Vieni, vieni a giustificare la povera * Claudia 
in faccia a tuo padre. 

Col. fedendo il figlio trasalisce di gioia , ma fa 
• il possibile per mostrarsi severo ) La signora 
Claudia non ne ha bisogno. Vieni piuttosto a 
*» fare ammenda onorevole dei tuoi torti. * 

Aug, Padre mio! • 

Col. Del nessun affetto che senti pel tuo genitore 
al punto di voler partire senza neppure abbrac- 
ciarlo... Dell’insana risoluzione che hai presa di 
abbandonare l’esercito ed espatriare, senza neta- 
' meno- consultarlo- - » - . - ' 

Aug. Nella mia lettera ve ne palesai il motivo che 
mi pare abbastanza plausibile. - * • ■ 

Col. Assurdo lo trovo ... Tu non fosti sincero con 
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me, e questa è la più grave delle tue colpe... 
Le opinioni politiche sono un* pretesto, cd io co- 
. nosco il vero motivo della tua folle condotta. 

Aug. Siete crudele, padre mio! Credeva di meritar 
piuttosto compassione che rimproveri. Giudicai il 
dolor vostro dal mio, quando, amandola come io 
l’amo, aveste dovuto rinunciare a quella fanciulla* 
Considerai che voi potevate salvarle il fratello, cosa 
che ella desidera sopra ogni altra, mentre io non 
aveva potuto che contribuire a perderlo... Pensai 
infine che avrei dovuto lottare con voi, con voi 
che venero ed amo più di quanto potete credere, 
e non volli ... Se ho errato perdonatemi, ma lo 
feci con buone intenzioni. 

Col. ( commosso ) E perchè non avere in me fiducia 
e palesarmi lo stato del tuo cuore? 

Aug. Per non avvelenare la vostra felicità collo 
spettacolo del mio dolore .. Confessandovi la mia 
passione io vi obbligava o a cedermi quella donna 
con vostro dispiacere, o a sentire il rimorso di 
essere felice a spese di vostro figlio. 

Col . (da sé) (Povero Augusto, ed io Tacciava di 
non amarmi ! Animo rassegnati ; vuoi essere meno 
generoso di questo ragazzo 1) 

Pùs. Il BÌgnor Augusto intendeva fare un sublime 
sacrificio nè più nè meno di Claudia. Ambedue 
però basandosi copra un falso giudizio dei l a **° 
genitori. ,, 3 
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Col. Col supporre che io non avessi bastante e- 
nergia per superare una passione onde salvare 
Tunico mio figlio, nel mentre mi dsivi una prova, 
d’affetto mi offendevi crudelmente. 

Pi». E tu, Claudia, stimavi padre e fratello tanto 
egoisti che per un loro vantaggio fossero disposti 
ad accettare il tuo sacrificio? 

* - . ■ - . t 

Am. Voi siete tutti nobili cuori che gareggiate l’un 
l’altro di grandezza, senza riuscire a superarvi. 
Quanto mi sento piccina al vostro cospetto, io 
che nel mio inconsiderato egoismo tollerava il 
sacrificio dell’uno per salvare l’altro figlio! 

Col. Basta, or tutto è finito-.. . Sposa pure la tua 
Claudia che imparai in questa circostanza a meglio 
apprezzare e che veramente è degna di te. 

Gian. Oh, noi felici t 

Aug. Grazie, grazie padre mio! Perdona se bo po. 
tuto dubitare del tuo cuore paterno ! 

Piz. Non mi attendeva di meno dal signor colon, 
nello. . 

Mar. Meno male, e tutto questo si deve alla mia 
storditaggine. Evviva gli sposi ! ! 

Col. Una sola condizione metto però al mio con* 
senso. Devi ritirare la dimissione e continuare 
nella carniera militare. Dove sta la bandiera della- 
nazione, là sta il dovere e l' onore di un soldato. 

Clau. Oh, vi garantisco io che vi ubbidirà. 

FINE DELLA COMMEDIA-DRAMMA. 
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(Prezzo Cent. 35 al Fascicolo) 
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Inviando L. 9 verrà spedito, franco di porto, tutta 
la presente Raccolta di 41 fascicoli, accordando 
come semplici i fascicoli doppi (cioè portanti 
due numeri). 

1. I Volontari nel Tirolo, commedia in due atti 
di Ulisse Barbieri. 

2. Una tazza di thè , commedia in un atto di Q.Nui- 

ter e G. Dertey. — Un bagno freddo , scherzo 
comico in un atto di Luigi Qoppola. 

3. Le disgrazie d’un bel giovine, scherzo comico 

in un atto. — Un calcio d’ignota provenienza , 
farsa in un atto. 

4 e 5. Due uomini onesti, commedia in un atto. 
— Un chiodo nell a serratura, scherzo comico 
in un atto. — Gli avventurieri galanti , farsa 

• . . . £ . i . u • . , • .. . v. iv «.« 

m un atto. 




6 e 7 .Le Monache Ospitaliere, dramma in quat- 
tro atti con Prologo di Luigi Camoletti di 
Novara. 

8 e 9. Luisa San/ elice , dramma storico in tre 
. atti con Prologo di Raffaele Colucci. 

10. Libro Terzo, Capitolo Primo, commedia in un 
atto, versione dal francese. — In Prigione, 
commedia in un atto, versione dal francese. 

11. Tl casto Giuseppe , scherzo comico in un atto 

Una signora che si aspetta, monologo in un 
atto, versione dal francese di L. E. Tettoni, 

121 e 13. L’ usura in guanti, commedia in. cinque 
atti dell’avvocato Ignazio Ciampi. 

14 e 15. Una casa e un palazzo, commedia in 
cinque atti dello stesso. 

16 e 17. Maurizio o I fratelli di latte, dramma 
in quattro atti dello stesso. 

18 e 19. Il medico tutore, commedia in cinque atti 
dello stesso. 

20 e 21. La duchessa di Montmayor, dramma in 
quattro atti di Leone Gozlan, versione dal 
francese di L. E. T. 

22 e 23. I nostri buoni villici, commedia in quat- 
tro atti di V. Sardou, versione dal francese 
di L. E. T. 

24 e 25. La casa nuova, commedia in cinque atti 
dello stesso. 

26. Gli Asini, dell’avv. Polveroni. 
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